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La possibile adozione delle aree verdi sarà un banco di pro-
va per vedere se poi dalla società civile si leveranno queste
proposte per migliorare l’arredo urbano.
Il richiamo a ripensare al lungomare, lo ripetiamo ancora una

volta, una ciclabile non fa primavera, per quanto abbia contribuito a migliorare l’aspetto del fron-
te davanti agli stabilimenti. 
La copertina l’abbiamo dedicata a quello che dovrebbe essere il prossimo percorso ciclabi-
le: il collegamento tra il Villaggio dei Pescatori e Maccarese. In teoria uno dei tratti più spet-
tacolari per pedalare, un ponticello di legno con vista mare al centro della macchia medi-
terranea. Speriamo che si faccia presto e bene. 
Il geotubo è stato rinviato a settembre e tutta questa faccenda dell’erosione sembra sem-
pre di più una film senza lieto fine, anche perché una soluzione definitiva non è nem-
meno stata pensata.
Sarà un finale di giugno davvero scoppiettante per il secondo round delle elezioni ammini-
strative. Senza dimenticare lo spettacolo principale in scena ogni anno a grande richiesta in
questo periodo: l’inizio dell’estate. 
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Un giugno
scoppiettante



T
ra le aree verdi oggetto del
possibile affidamento da par-
te dell ’Amministrazione

Pubblica ci sono anche le aiuole sul
lungomare di Fregene. Tutte quel-
le grandi aiuole che si trovano a
partire dal Sogno del Mare, prose-
guendo per il Lido e fino al Patio.
Un retaggio del passato, visto che si
tratta dell’unico tratto di lungoma-
re realizzato a partire dal 1926 dal-
la società Marina e Pineta di Frege-
ne. Oggi queste aree sono passate
dalle società dei Federici al Comu-
ne e quindi sono disponibili per
una possibile adozione. Si troverà
qualche benefattore disposto, in
cambio di un po’ di visibilità, a cu-
rare questi spazi così centrali e im-
portanti per il decoro della locali-
tà? Speriamo che si faccia avanti
qualcuno, anche se a giudicare da
come sono tenute le aiuole della ci-
clabile appare difficile prevedere
una ressa per questi affidamenti. 
“L’Amministrazione Comunale
non ha proprio gli strumenti per
curare direttamente questi spazi -
spiegano all’Area Strategie del Ter-
ritorio - una soluzione possibile è

quella della collaborazione tra
pubblico e privato. Il lungomare di
Fregene è frequentato d’estate da
decine di migliaia di persone e ci
sarebbero le condizioni per trovare
una soluzione. Siamo a disposizio-
ne di chiunque abbia voglia di met-
tersi in gioco”. 
Nei vari programmi elettorali, da
una parte e dall’altra, il tema del
lungomare di Fregene è rimasto
stranamente in disparte. E’ come se
ci si accontentasse della ciclabile e
del marciapiede realizzato sul lato
antistante agli stabilimenti. E’ for-
se questo il lungomare finale che
doveva essere realizzato a Fregene?
Ricordiamo che nel 2006 l’allora
Giunta comunale guidata da Mario
Canapini fece un concorso inter-
nazionale di progettazione per la
sua riqualificazione che costò
350mila euro. Le proposte furono
tantissime, idee innovative per la
sistemazione dei varchi fino al
pontile ma soprattutto del viale,
quel “waterfront” che continua a
rimanere ancora un lungomuro,
nonos tante  qua lche  p icco la
apertura. 

Tutto quel materiale pieno di pro-
poste è rimasto chiuso in un cas-
setto e oggi l’unica cosa di cui si
parla - e che è rimasta in piedi - è
la sistemazione del tratto che parte
dal Villaggio dei Pescatori e arriva
fino al Riviera. Il format è quello
esistente, aiuola al centro e strade
laterali di scorrimento. 
Per carità, come sistemazione va più
che bene, ma sarebbe sbagliato non
pensare a un progetto complessivo
di riqualificazione, un’idea dove an-
che qui pubblico e privato possano
trovare un punto d’incontro. Gran-
di risorse non sono disponibili,
d’accordo. Ma una volta trovata la
soluzione, stanziare ogni anno una
cifra possibile permetterebbe nel
corso di qualche anno di fare un bel
passo avanti. 
O vogliamo sostenere che la ciclabi-
le, per quando abbia sistemato il
fronte davanti agli stabilimenti, sia
il definitivo lungomare di Fregene? 
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I
l Comune intende attivare la
procedura di sponsorizzazione-
adozione per la sistemazione e

la manutenzione di alcune aree
verdi site all’interno di rotatorie e
aiuole spartitraffico presenti sul
territorio comunale, affidandone
l’allestimento, la gestione e la ma-
nutenzione a soggetti esterni al-
l’Amministrazione. Riconoscendo
a quest’ultimi la possibilità di in-
stallarvi cartelli pubblicitari finaliz-
zati alla sponsorizzazione e garan-
tire un ritorno di immagine. Le
aree verdi interessate alla sponso-
rizzazione sono le rotatoria di via
dell’Arrone, via A. Pompeati Luc-
chini, svincolo Aurelia (previo pa-
rere Anas). Poi le rotatorie via San
Carlo a Palidoro, lo svincolo di col-
legamento tra Passoscuro e viale
Maria a Maccarese; rotatorie e spar-
titraffico via della Muratella Nuova,
via del Fontanile di Mezzaluna (al-

tezza Centro Breccia); rotatorie via-
le della Pineta, lungomare di Le-
vante, lungomare di Ponente a Fre-
gene; rotatoria Cimitero via delle
Idrovore; rotatoria viale Coccia di
Morto, viale del Lago di Traiano e
via Foce Micina.
Come si legge nella determina “lo
sponsor effettuerà, a propria cura e
spese, la sistemazione dell’area con
l’inserimento all’interno della stes-
sa di essenze erbacee, arboree e ar-

bustive e relativa messa a dimora,
privilegiando le essenze autoctone”.
“È un approccio che con l’aiuto dei
privati permette di riqualificare
aree verdi che difficilmente l’Am-
ministrazione Pubblica potrebbe
prendere in carico - commenta
l’assessore Ezio Di Genesio Pagliu-
ca - in questo modo abbiamo sbloc-
cato un iter che permette interven-
ti immediati di decoro e riqualifi-
cazione delle strade e di punti ne-
vralgici del nostro territorio”. 
Le opere di manutenzione dovran-
no essere le seguenti: taglio del-

l’erba ed eliminazione della vegeta-
zione infestante; potatura siepi e
arbusti; spollonature e taglio di ra-
mi secchi, rotti o malati effettuabi-
li da terra; eliminazione delle pian-
te disseccate; pulizia periodica del-
l’area; smaltimento dei materiali di
risulta derivanti da tutte le suddet-
te operazioni. 
Nelle rotatorie poste agli ingressi
delle diverse località, i cartelli do-
vranno riportare anche la scritta

“Benvenuti a”. E dove le dimensio-
ni della rotatoria lo consentano, ta-
le scritta potrà essere realizzata con
composizioni di fiori o siepi. Il pe-
riodo di sponsorizzazione è fissato
inizialmente in due anni e può es-
sere rinnovato a seguito di espres-
sa richiesta scritta da presentarsi al
Comune di Fiumicino nel termine
di almeno trenta giorni prima del-
la scadenza. 
La determina del Comune dell’A-
rea Strategia del Territorio è stata
pubblicata nell’Albo Pretorio nel
mese di maggio. 
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Primo piano
La determina dell’Area Strategie 
del Territorio regola l’affidamento 
di rotatorie e aiuole, cura 
e manutenzione in cambio 
di spazi pubblicitari 

di Paolo Emilio

Primo piano
Anche le grandi aiuole davanti agli
stabilimenti possono essere affidate
ai privati. Ma dopo la ciclabile non si
parla più di progetti di riqualificazione
del lungomare 

di Andrea Corona

Sponsorizzazione
aree verdi

Aiuole e 
lungomare 



C
on un po’di ritardo rispetto
alla tabella di marcia, la ci-
clabile del Villaggio dei Pe-

scatori sarà ultimata prima della fi-
ne di giugno. Manca il rivestimen-
to del percorso che trovandosi in
zona di Riserva non potrà essere in
cemento. “E’ fatto di un materiale
speciale che si può ordinare solo ad
alcune ditte specializzate - spiega-
no all’assessorato comunale ai La-
vori Pubblici - il rivestimento spal-
mato a caldo è iniziato il 12 giugno

e si concluderà entro una decina di
giorni lavorativi, quindi entro il 25
giugno sarà tutto fatto”.
A quel punto la curiosità intorno al
nuovo assetto del borgo sarà sod-
disfatta. Già adesso comunque la
sensazione di un nuovo ordine ri-
spetto al passato è evidente. La
nuova palizzata di legno con la re-
te, l’eliminazione dei pali della Tel-
com e dei rovi, il marciapiede sul
lato interno, manca solo l’apertura

della ciclabile per avere una visio-
ne di insieme. Come è successo per
il lungomare di Fregene, la siste-
mazione dovrebbe essere in grado
di restituire decoro a spazi prima
degradati. 
“A fine estate sistemeremo il resto
- spiegano i tecnici - ora non pos-
siamo lavorare senza creare pro-
blemi al flusso dei turisti. Quindi a
settembre completeremo le rifini-
ture mancanti, tipo i cigli dei mar-
ciapiedi, le caditoie e tutto il resto”. 
Completata la ciclabile, alla fine sa-
ranno altri 840 metri di percorso da
sommare ai 3,8 chilometri già in
funzione, ora il prossimo obiettivo
è la realizzazione del collegamento
con la ciclabile di Maccarese. 
“L’idea è quella di fare un percor-
so in legno su palafitte che passa in
quota sopra l’Arrone e si collega al-
la pista che inizia in via Praia a Ma-
re a Maccarese  - chiariscono al-
l’assessorato ai Lavori Pubblici -
una soluzione simile a quella che
abbiamo adottato in un’altra zona
di grande pregio ambientale: l’Epi-

scopio di Porto a Fiumicino per la
pista che scorre proprio accanto al-
l’argine del Tevere”.
Anche Maccarese guarda con
grande attenzione al collegamen-
to: “Per noi sarà un momento sto-
rico - commenta Carlo Del Buono
presidente di Maccarese da Vivere
- potremo in pochi minuti rag-
giungere in bicicletta Fregene e vi-
ceversa Maccarese, attraversate
aree naturalistiche meravigliose e

collegare realtà molto attive a li-
vello turistico. Abbiamo già pre-
parato dei rendering sperimentali
che abbiamo messo a disposizione
della Pubblica Amministrazione.
Lo riteniamo un passaggio così im-
portante che siamo disposti a colla-
borare in tutti modi per abbreviare
i tempi della sua realizzazione”.
Altro passo importante è quello di
una possibile integrazione nel si-
stema Villaggio-ciclabile-Macca-
rese dell’Oasi del Wwf Bosco Fo-
ce dell’Arrone. Un parco aperto,
fruibile, con le dovute cautele, e la
collaborazione delle associazioni
locali: “Trovando le giuste compe-
tenze a livello locale tutto questo
potrebbe essere possibile - inter-
viene Francesco Marcone diretto-
re delle Oasi del Wwf - in tutte le
aree gestite abbiamo predisposto
questo tipo di approccio, l’impor-
tante è trovare insieme ai cittadini
del territorio formule condivise
con cui rilanciare iniziative possi-
bili, attività didattiche, di ricerca
ed eventi”. 
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Ciclabile
Terminata la pista del Villaggio dei
Pescatori ora bisogna collegarla a
Maccarese con un ponticello di
legno su palafitte, un percorso 
attraverso uno scenario unico 

di Fabio Leonardi

Quel ponticello sul fiume 



L
a recente ordinanza del Consi-
glio di Stato n. 2222 del 13
aprile 2018 riaccende le spe-

ranze per i cittadini che subiscono
ogni anno immissioni intollerabili
dovute al traffico aereo. In base al-
l’art. 1 del D.P.R. 9 novembre 1999
n. 476 sono vietati i voli dalle 23.00
alle 6.00, ma tale disposizione non è
mai stata rispettata.
Diverse società aeroportuali hanno
impugnato la normativa in parola,
ottenendo una sentenza che annul-
la la disposizione, ma che non appa-
re condivisibile. Il Tar Lazio ha di
fatto stabilito che il divieto di volo
notturno ha una sua logica, tuttavia
ha annullato il D.P.R. 9 novembre
1999, n. 476, avente ad oggetto “Re-
golamento recante modificazioni al
decreto del Presidente della Repub-
blica 11 dicembre 1997, n. 496, con-
cernente il divieto di voli notturni”,
motivando che non doveva sussiste-
re un divieto generalizzato, essendo
invece necessario limitare la prescri-
zione del divieto solo nelle ipotesi,
da accertare preventivamente, di ef-
fettivo inquinamento acustico, peri-
colo per la salute e/o per l’interesse
ambientale protetto.
D’altra parte non si ha notizia degli
interventi che il Ministero avrebbe
dovuto compiere in questi quattro
anni per valutare l’effettivo impatto
che il volo notturno produce nelle
zone dove transitano gli aeromobili
e, per quanto ci interessa, negli abi-
tati di Fregene e Maccarese. Il pro-
blema è che l’applicazione di tale
sentenza si è declinata in senso com-

pletamente sfavorevole ai cittadini, i
quali sono dunque rimasti privi di
ogni tutela. Avverso la decisione è at-
tualmente pendente appello dinan-
zi al Consiglio di Stato, che fortuna-
tamente con l’ordinanza dello scor-
so 13 aprile ha chiesto ulteriori e mi-
rati chiarimenti al Ministero del-
l'Ambiente e della Tutela del Terri-
torio e del Mare e al Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti.
Il Consiglio di Stato vuole sapere, tra
le altre informazioni, come e in che
misura si tiene concretamente con-
to del danno o del pericolo di dan-
no per la salute e l’interesse am-
bientale protetto nonché qual è il
concreto impatto che l’attuale siste-
ma produce negli aeroporti consi-
derati, quanto a voli nazionali e in-
ternazionali autorizzati, per il tra-
sporto di merci e di persone.
Possiamo già rispondere, almeno
per quanto concerne il nostro Co-
mune, che del pericolo di danno al-
la salute e il danno da immissioni
non si è finora tenuto conto.
D’altra parte la perizia predisposta
nel 2016 da un tecnico di dichiarata
fama ha accertato che le immissioni
sviluppate dai voli notturni sopra gli
abitati di Fregene e Maccarese supe-
rano la norma tollerabilità. Negli ul-
timi due anni numerosi cittadini si

sono rivolti a questo legale per otte-
nere il risarcimento dei danni da im-
missioni e si è cercato di aprire e por-
tare avanti un dialogo, sfociato in
una procedura di mediazione che ha
purtroppo avuto esito negativo, con
Adr. Abbiamo proposto soluzioni
per la mitigazione del rumore, ma
Adr di fatto non ha inteso prender-
le in considerazione.
Ad esempio, i tracciati radar dimo-
strano che di notte si fanno transita-
re i voli sopra gli abitati di Fregene e
Maccarese utilizzando la pista 16/R
nonostante le altre piste, come la
16L/34R e la 16C/34C, siano libere e
possano essere utilmente sfruttate.
È auspicabile, inoltre, che il sindaco
di Fiumicino utilizzi le somme che il
Comune sta riscuotendo in forza del-
l’Iresa, pubblicando un bando per
l’insonorizzazione delle case a cui
possano accedere i cittadini.
L’utilizzo dei fondi dell’Iresa che
ogni compagnia deve pagare per i
rumori che produce, uniti a una au-
spicabile volontà di dialogo concre-
to da parte di Aeroporti di Roma, po-
trebbe mitigare notevolmente il pro-
blema, evitando quello che appare,
allo stato, un inutile quanto evitabi-
le contenzioso.
Studio Legale Apolloni, segrete-
ria@studiolegaleapolloni.it.
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Tormentoni
Il Consiglio di Stato con una 
ordinanza riaccende le speranze 
dei cittadini riguardo al divieto 
di voli notturni degli aerei 
dalle 23.00 alle 6.00

di Avv. David Giuseppe Apolloni

Ma la notte no



N
el mese di maggio è arrivata
una doppia spallata al pro-
getto del raddoppio dell’ae-

roporto internazionale “Leonardo
da Vinci”. Un doppio colpo inflitto
alle comunque non decisivo per-
ché la partita sembra ancora tutta
da giocare. 
A sferrare il primo colpo a metà
maggio sono stati la Presidenza del
Consiglio e la Regione Lazio. “Nel
contenzioso promosso da Enac
presso la Presidenza della Repub-
blica - si legge nella nota del Co-
mitato Fuoripista - la Regione La-
zio e il Governo hanno ribadito la
legittimità e la correttezza dell’e-
stensione del vincolo di massima
tutela ad alcune aree umide della
Riserva Naturale Statale del Litora-
le Romano, decretata nel 2013 dal
Ministero dell’Ambiente, su pro-
posta dell’Amministrazione Co-
munale di Fiumicino e della Re-

gione Lazio. La novità assoluta è il
parere della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri che nell’argomen-
tare la propria posizione fa una se-
rie di importanti e decisive consi-
derazioni. Innanzitutto giudica ‘in-
fondato nel merito’ e ‘del tutto
inammissibile’ il ricorso di Enac.
In secondo luogo, si ribadisce l’i-
nutilità, oltreché la pretestuosità,
della richiesta di Enac di annullare
l’estensione della massima tutela
alle aree in oggetto, visto che tale
vincolo sussisteva già prima della
nuova perimetrazione e già insiste-
va su ben 900 ettari delle aree inte-
ressate al progetto di raddoppio
dell’aeroporto. Ancora più impor-
tante: la Presidenza del Consiglio
dei Ministri ricorda che il piano di
investimenti contenuto nella Con-
venzione-Contratto di Programma
Enac-Adr approvata nel 2012 dal
Governo Mario Monti è correlato
alle previsioni di traffico è che se
queste ultime risultassero ‘sovra-
stimate’, come il Comitato Fuoripi-
sta sostiene e documenta da tempo,
ciò potrebbe portare a una “rimo-
dulazione degli investimenti” e
conseguentemente delle opere”. 
Il secondo colpo invece è arrivato a

fine maggio. Durante la sessione di
discussione sul decreto Alitalia, il
Senato della Repubblica ha votato
all’unanimità un ordine del giorno
presentato da Fratelli d’Italia che
impegna il Governo “a potenziare
l’aeroporto di Fiumicino entro i
confini dell’attuale sedime”. “Su
questo tema - dice il coordinatore
di Fratelli d’Italia Fiumicino, Vero-
nica Felici - abbiamo sempre avuto
una posizione chiara: no all’am-
pliamento dell’aeroporto oltre i
suoi naturali confini, ovvero l’at-
tuale sedime. Sì a un piano di ri-
lancio infrastrutturale per poten-
ziare i servizi e soprattutto la sicu-
rezza sul lavoro. Gli enti gestori, in-
vece di pensare a raddoppiare piste
e costruire cattedrali nel deserto, si
occupino di rilanciare l’aeroporto
di Fiumicino. Non è possibile che a
fronte di un continuo aumento dei
passeggeri si precarizzi il lavoro e si
disinvesta nella sicurezza. O si in-
verte il trend o siamo pronti alle
barricate. Un ringraziamento parti-
colare va al Senatore Giovanbatti-
sta Fazzolari, che da anni si batte su
questa tematica e che è stato fon-
damentale per l’approvazione di
questo ordine del giorno”. 
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Aeroporto
Un uno-due al raddoppio 
dell’aeroporto, prima da Presidenza
del Consiglio e Regione Lazio, 
poi dal Senato che chiede il 
potenziamento entro 
gli attuali confini 

di Fabio Leonardi

Fiumicino 2,
doppio colpo 



U
n centro direzionale innovati-
vo, unico nel suo genere, col-
locato accanto ai Terminaldel-

l’hub internazionale Leonardo da
Vinci e immediatamente raggiungi-
bile tramite la ferrovia o l’autostrada.

La nuova Business City di Roma Fiu-
micino è una infrastruttura progettata
e realizzata da Aeroporti di Roma che
offrirà a imprese, incubatori, star-tup,
professionisti italiani e stranieri, servi-
zi e ambienti innovativi per gestire il
proprio business su scala globale. 
Il nuovo business center, composto
da 7 edifici, conterrà spazi di lavoro
adatti a ogni esigenza, nell’ambito di
una struttura avveniristica e semplice
da usare, capace di attrarre imprese
nazionali ed estere. Saranno realizza-
ti uffici ispirati ai principi dello smart
e del coworking, progettati per favo-
rire le sinergie di business tra azien-
de internazionali e locali. Questo mo-
dello faciliterà anche la creazione di
incubatori di impresa, grazie ad am-
bienti lavorativi adatti alla collabora-
zione creativa e all’innovazione. Pun-
to di forza del distretto sarà un gran-
de centro congressuale di 1.300 posti
per convegni ed eventi giornalieri e
plurigiornalieri che, unitamente alla

costruzione di due nuovi alberghi,
consentirà di creare a Roma un nuo-
vo standard di riferimento nel mer-
cato convegnistico nazionale.
Nella City saranno inoltre presenti
numerosi servizi generali, come ad
esempio i front-office di servizi pub-
blici e privati di tipo turistico e assi-
curativo. E ancora: business lounge,
uffici consolari e di ambasciata, un
centro medico, attività di retail e un

supermarket, così da offrire ogni tipo
di comfort agli utenti. Gli uffici sa-
ranno operativi 24 ore su 24, 7 giorni
su 7, con altissimi standard di sicu-
rezza aeroportuale. 
Un progetto ad alta sostenibilità visto
che la Business City sarà realizzata ri-
qualificando aree industriali preesi-
stenti, con zero consumo di suolo ag-
giuntivo: le demolizioni e le opere
propedeutiche inizieranno già nei
prossimi mesi. I primi 4 edifici del di-
stretto saranno disponibili a cavallo
tra il 2022 e il 2023, i rimanenti 3 apri-
ranno nel 2024. Saranno in questo
modo realizzati circa 91mila mq di su-
perficie utile, nel rispetto dei più
avanzati parametri internazionali di
sostenibilità che consentiranno in-
genti risparmi di acqua, energia elet-
trica ed emissione di Co2. La struttu-
ra sarà circondata da aree verdi, arre-
do urbano e percorsi pedonali per
circa 41mila mq con un incremento
di mille mq di nuovi spazi destinati

alla piantumazione. 
La nuova Business City del Leonar-
do da Vinci si configura come polo
intermodale unico, all’interno delle
strutture aeroportuali e a pochi mi-
nuti a piedi dalla stazione ferroviaria
dalla bus station e dall’autostrada.
Nascerà così una vera e propria città
aeroportuale che ospiterà ogni gior-
no oltre 50mila persone: ai 40mila ad-
detti dello scalo, si aggiungeranno in-

fatti i circa 10mila utenti della Busi-
ness City (tra i circa 5mila lavoratori
diretti e altrettanti visitatori). Lo svi-
luppo del progetto rientra nelle atti-
vità di completamento di “Fiumicino
Sud” ed è già stato approvato da
Enac. L’investimento previsto, pari a
190 milioni di euro, consentirà al
Leonardo da Vinci di allinearsi a
quanto già realizzato dai più impor-
tanti scali europei le cui aree aero-
portuali sono diventate motori di svi-
luppo anche per il territorio circo-
stante e soprattutto per il traffico ae-
reo legato al mondo business.
Secondo le analisi realizzate dal
Gruppo Clas, società specializzata
nella ricerca scientifica connessa allo
sviluppo del territorio, la Business
City, una volta entrata a regime, sarà
in grado di occupare in modo diretto
circa 5.300 lavoratori, a cui si aggiun-
gerà l’occupazione indiretta e l’in-
dotto, per un totale di 23.500 impie-
gati complessivi.
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Opere
Al via la Business City di Fiumicino,
un centro congressi unico in Italia
con alberghi e servizi, una porta
aperta verso Roma capace di 
ospitare 10mila persone al giorno

di Marco Traverso

La città 
degli affari 



S
ono iniziati il 31 maggio i la-
vori per riportare la sabbia
sulla spiaggia di Fregene Sud

colpita dall’erosione. I camion e le
ruspe hanno iniziato le operazioni
di ripascimento prelevando la sab-
bia dal tratto di arenile antistante lo
stabilimento il Pellicano sul lungo-
mare di Ponente. Il cantiere era sta-
to aperto lunedì 23 maggio e l’or-
dinanza del sindaco ha disposto il
via alle operazioni dal 31 maggio fi-
no al 22 giugno. La ditta Degli Ste-
fani Costruzioni Srl, affidataria
dell’appalto, potrà lavorare tutti i
giorni ma solo di notte, dalle 20.00
alle 6.00. Saranno due le zone di
scavo da cui prelevare i 25mila mc
di sabbia necessari per ricostruire
l’arenile sud, la prima è il tratto di
riva compreso tra la foce dell’Arro-

ne - stabilimento Kiosco e lo stabi-
limento Controvento del Villaggio
dei Pescatori. La seconda la spiag-
gia tra lo stabilimento il Pellicano e
l’Ufficio Locale Marittimo. Non più
quindi, come era successo nel
2017, tutto l’arenile nord ma solo
due tratti limitati. Nei quali secon-
do l’ordinanza “la spiaggia sarebbe
interdetta nelle aree oggetto dei la-
vori”, quindi il bagnasciuga o “al li-
mite nelle zone vicino alle case del
Villaggio ma che andranno recinta-
te per la sicurezza”, spiega un tec-
nico che ha seguito l’iter. 
Una corsa contro il tempo perché
la stagione è ormai nel pieno svol-
gimento e dalle 20.00, insieme al
tramonto, si vedono arrivare ruspe
e camion.
“I lavori dovevano iniziare prima
della stagione balneare - commen-
ta Marco Lepre del Comitato Sal-
viamo la spiaggia di Fregene - la Re-
gione Lazio si era impegnata in
questo ma la promessa non è stata
mantenuta. Ora è una corsa contro
il tempo con disagi per tutti, ba-
gnanti, operatori e ditta. Persino il
geotubo, a questo punto, potrebbe

slittare a fine della stagione, per la
sua realizzazione ci vorrebbero 40
giorni. Troppi, a metà luglio il can-
tiere sarebbe ancora aperto”.
E infatti l’assessore regionale alla
Tutela del Territorio, Mauro Ales-
sandri, in una riunione che si è
svolta a Fregene il 4 giugno, ha fat-
to sapere che il geotubo è stato rin-
viato a settembre “per non creare
problemi allo svolgimento della
stagione balneare”. Nel frattempo
si continuerà con il ripascimento
fino al 22 giugno per restituire un
minimo di spiaggia a Fregene Sud
e creare comunque una “pista di
servizio” per poter lavorare a set-
tembre, sempre che una mareggia-
ta non si riporti via tutto. 
“Dalla scorsa legislatura sollecito
iniziative strutturali risolutive per
l’erosione della costa di Fregene -
interviene il consigliere regionale
Giuseppe Cangemi - è indispensa-
bile che Zingaretti assuma un im-
pegno solenne e politico su una
questione urgente e irrisolta. Ripa-
scimento e geotubo sono solo pal-
liativi, siamo ben lontani da una so-
luzione definitiva”.

16

Erosione
La realizzazione del geotubo 
differita a fine estate. 
L’assessore Alessandri: “Troppi 
problemi alla balneazione”. 
Si prosegue invece con 
il ripascimento della spiaggia 

di Andrea Corona

Rinviato a
settembre 



I
l pronostico è stato rispettato:
sarà ballottaggio domenica 24
giugno tra il sindaco uscente

Esterino Montino e Mario Baccini.
Le urne hanno dato il loro respon-
so: nelle 59 sezioni Montino ha ot-
tenuto con le sue liste collegate il
39,04% delle preferenze. Segue
Mario Baccini con il 27,70%, poi
William De Vecchis con il 20,74%,
Fabiola Velli per il Movimento 5
Stelle all’11,98% e Gaia Desiati di
Casapound allo 0,54%.
Né William De Vecchis, né Fabiola
Velli sono riusciti a invertire il pro-
nostico, anche se il candidato della
Lega e di Fratelli d’Italia ha supe-
rato a Fiumicino in molte sezioni
Mario Baccini che invece ha recu-
perato nel resto del Comune, al
nord in particolare. Montino ha
vinto in tutte le sezioni di Fiumici-
no, esclusa la n. 10 in via Rodano
dove ha ottenuto 251 voti come De
Vecchis. Di contro Baccini fa fatto
il pieno di consensi ad Aranova, Pa-
lidoro e Passoscuro, cogliendo in
alcune sezioni anche il 54%. A Fre-
gene, così come a Maccarese, Mon-

tino è stato preferito dagli elettori,
a Fregene nelle 5 sezioni ha otte-
nuto il 37,80% contro il 29,98% di
Baccini. Stesso discorso a Macca-
rese, nelle 4 sezioni il sindaco
uscente ha preso il 45,64% contro il
26,34% dello sfidante. 
Il Centrodestra in teoria avrebbe
avuto al primo turno la maggioran-
za dei consensi, sommando i voti di
Baccini con quelli di De Vecchis si
arriva al 48,44%. La spaccatura ha

favorito Montino che si è trovato la
strada spianata dalla faida interna. 
Deludente il risultato dei 5 Stelle,
dopo il 40% sfiorato alle elezioni
nazionali di febbraio, l’11,98% in-
cassato da Fabiola Velli bissa quel-
lo delle elezioni amministrative del
2013: allora la candidata pentastel-
lata si fermò al 10%. Il Movimento
di Fiumicino paga il momento na-
zionale di appannamento, come si
è visto dall’esito del voto anche de-
gli altri comuni. 
“Una campagna elettorale fatta so-
lo di strategia e pochi contenuti -
ha commentato la Velli - ci siamo
presentati con una sola lista e con
una spesa elettorale minima e au-
tofinanziata, abbiamo avuto dalla
nostra parte il cuore dei cittadini
che credono nella possibilità di un
futuro migliore per Fiumicino. Ci
siamo battuti da soli contro i gi-
ganti della vecchia politica, ringra-
ziamo tutte le splendide persone
che abbiamo incontrato che ci han-
no supportato e creduto nel nostro
progetto, la battaglia va avanti”.
Buona invece la performance del

senatore De Vecchis che, pur par-
tendo in ritardo rispetto agli altri
candidati, ha fatto segnare un pe-
sante 20,74%, con la Lega secondo
partito del Comune al 12,95% e
Fratelli d’Italia al 4,95%. “Ringrazio
i 6mila cittadini che hanno credu-
to nella nostra proposta di rinno-
vamento - è il commento di De Vec-
chis - in soli due mesi dalla mia
candidatura siamo arrivati a un
consenso oltre il 20%. È mancato

solo il tempo per consolidare sul
territorio di un Comune grande co-
me Fiumicino il lavoro fatto da al-
tri in ben cinque anni. La nostra
squadra esce ma senza rammarico
avendo dato il massimo. Grazie di
cuore a tutti”.
Nella coalizione di Montino si regi-
stra un buon risultato per il Pd in
crescita rispetto alle nazionali, ora
attestato al 15,41%. Meglio anche
Leu al 5,39%, la lista Comune Auto-
nomia e Libertà con 4,70%, la Uniti
nel Centro guidata da Angelo Ca-
roccia che ha raggiunto con 1.521
voti il 4,70% e la Lista Civica Esteri-
no Montino che di voti ne ha incas-
sati 1.397 con il 4,31%.
Nella compagine di Mario Baccini so-
no andate bene le liste civiche, in par-
ticolare Progetto Lista Civica Fiumi-
cino che ha preso ben 2.820 conqui-
stando l’8,71%. Bene anche Crescere
Insieme con 1.666 voti e il 5,15%,
mentre Cuori per Fiumicino si è fer-
mata al 2,76% con 894 preferenze.
Meno bene Forza Italia che ha regi-
strato un autentico flop: solo 1.123
preferenze con il 3,47% dei voti. 
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Elezioni
Il risultato delle urne: Montino 
al 39,04%, Baccini al 27,70%. 
Anche a Fregene e a Maccarese
Montino davanti, scontro finale al
ballottaggio domenica 24 giugno 

di Marco Traverso  

Montino contro Baccini



Q
uello “scontro tra titani” che
non è andato in scena al pri-
mo turno ora si ripropone al

ballottaggio. Esterino Montino e
Mario Baccini, due pesi massimi del-
la politica nazionale, si sfideranno il
24 giugno all’ultimo voto per la pol-
trona di primo cittadino. Il sindaco
uscente parte in vantaggio, Montino
ha raccolto il 39,04% dei consensi,
Mario Baccini è più indietro al
27,70%, ma nessuno dei due resterà
con le mani in mano, entrambi sono
troppo esperti per sapere che si gio-
cherà una nuova partita. La sfida sa-
rà decisa da chi al primo turno ha vo-
tato De Vecchis e Movimento 5 Stel-
le, a chi andranno le loro preferen-
ze? E Baccini per superare Montino
sarà in grado di intercettare questi
elettori e quelli che si sono astenuti
al primo turno?
La base dei pentastellati non sembra
incline a mostrare simpatie nei con-
fronti dei due candidati, ritenuti da
sempre rappresentanti della “vec-
chia politica”. 
Ancora più esplicito è stato William

De Vecchis: “Dopo un lunga analisi
del voto del 10 giugno - ha detto - ab-
biamo deciso di non sostenere alcun
candidato al ballottaggio. Per noi
Baccini o Montino sono due facce
della stessa medaglia, rappresenta-
no ciò che noi combattiamo e ciò vo-
gliamo mandare in pensione: la vec-
chia politica”.
Una forte spinta ulteriore all’asten-
sionismo visto che su 59.522 eletto-
ri hanno votato al primo turno solo
33.034 persone, il 55,52% del totale. 
“Questo 39,04% è un ottimo risulta-
to  - ha dichiarato Montino - che con-
ferma quanto il lavoro sul territorio
sia stato riconosciuto dai cittadini.
Ora si gioca il secondo round, certa-
mente diverso dal primo perché fo-
calizzato sui soli candidati a sindaco:
una sfida a due in cui non c'è dub-
bio che partiamo avvantaggiati. In
queste due settimane amplieremo
ancora di più il nostro vantaggio”. 
“Il mio primo pensiero va alle mi-
gliaia di cittadini che hanno creduto
nel nostro progetto - ha replicato
Baccini - Adesso è importantissimo
concentrarsi sul ballottaggio, perché
la vittoria è alla nostra portata. Il no-
stro avversario ha dalla sua la spre-
giudicatezza con cui ha utilizzato la
carica di sindaco, ma non saranno al-
cuni cantieri aperti con manovre di fi-
nanza creativa alla vigilia delle elezio-

ni a cancellare cinque anni di assolu-
to immobilismo amministrativo!”.
Veniamo ai candidati, oltre alla “top
ten” delle preferenze pubblicata, co-
me sono andati i candidati di Frege-
ne e di Maccarese? Qualcuno di lo-
ro ha qualche possibilità di finire in
Consiglio comunale? “La carica dei
505”, come l’abbiamo chiamata, non
ha aiutato a concentrare il voto su al-
cuni candidati. Al momento di man-
dare in stampa il giornale non aven-
do il numero esatto delle preferenze
dei singoli, il calcolo con il metodo
D’Hondt era impossibile. Però alcu-
ni scenari, per quanto parziali (as-
sessori che si dimettono per esem-
pio), possono essere delineati. Se al
ballottaggio a vincere sarà Mario
Baccini l’unico candidato che sem-
bra avere i numeri per entrare in
Consiglio comunale è Stefano Tra-
vaglini il quinto a entrare dalla lista
“Progetto Fiumicino Baccini Sinda-
co” con i suoi 175 voti. 
Se fosse Montino a prevalere in
Consiglio comunale ci sarebbe Pao-
la Meloni con le sue 429 preferenze
e Fabio Zorzi arrivato a 343, rispetti-
vamente quarta e sesto della Lista Pd
che porterebbe ben 7 consiglieri. E
in più a Fabiola Velli si aggiunge-
rebbe come rappresentante in Con-
siglio anche il giovane fregenate
Ezio Pietrosanti con 139 voti.
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Elezioni
Gli scenari più probabili alla vigilia 
del ballottaggio e tutti i possibili 
candidati di Fregene e Maccarese 
al Consiglio comunale 

di Aldo Ferretti  

Una poltrona per due 

La top ten del voto

• Ezio Di Genesio Pagliuca (Pd) 885 voti 
• Roberto Severini (Crescere Insieme) 808 voti
• Angelo Caroccia (Uniti nel Centro) 769 voti
• Stefano Costa (Lega) 748 voti 
• Giuseppe Picciano (Fratelli d’Italia) 744 voti
• Federica Poggio (Fratelli d’Italia) 694 voti 
• Paolo Calicchio (Pd) 599 voti; 
• Marina Faieta (Lega) 592 voti; 
• Vincenzo D’Intino (Lega) 532 voti; 
• Alessandra Vona (Pd) 492 voti



Anche perché potrebbe accade-
re ad ognuno di noi e in deci-

ne di casi è già accaduto ad altre
persone. Dunque: ricevo una car-
tella dall'agenzia delle entrate. In
sostanza mi dicono che devono ri-
scuotere un credito di 1000 euro
per conto della Fiumicino Servizi.
Di che si tratta? Si tratta di tre
multe del 2013 per aver superato

di 10 km la velocità prevista nei
pressi dell'aeroporto. Se ho sba-
gliato - mi dico - è giusto pagare le
multe. Ma come è possibile che mi
vengano recapitate ora a distanza
di 5 anni tre multe (50 euro+50 eu-
ro+120 euro) facendo salire in
questo arco di tempo le multe a
1000 euro? Forse - penso - le mul-
te non mi sono mai state conse-
gnate! Insomma vado alla Fiumi-
cino Tributi (a Fiumicino) e mi vie-
ne mostrato il tagliando di conse-
gna delle multe con le mie firme.
Quindi le multe erano state con-
segnate. Già, ma perché non le
avevo pagate? In genere sono mol-
to attento e se ricevo una multa la
pago subito. Questa volta non ci
sto e vado a scartabellare fra le mie
ricevute con poca speranza di tro-
vare qualcosa. E invece... eureka,
trovo tutte, dico tutte le ricevute di
pagamento di 5 anni fa. A questo
punto, alquanto incavolato, mi re-

co alla Fiumicino Tributi dove la
cartolina esattoriale viene strappa-
ta: non devo proprio nulla. Mi reco
dalla Polizia municipale dove ap-
prendo che decine e decine di per-
sone stanno ricevendo cartelle con
richieste di pagamenti non dovuti.
La domanda che ho posto alla Fiu-
micino Tributi (i cui addetti sono
stati estremamente gentili) e ad al-
tre persone li intorno è stata: “Io ho
pagato puntualmente e voi mi dite
di non aver ricevuto i pagamenti.
Di chi e' la colpa?". Vi evito il rim-
pallo delle responsabilità!
Se non avessi tenuto le ricevute
come avrei potuto dimostrare la
mia buona fede a distanza di oltre
5 anni? Sarei stato costretto a pa-
gare 1000 euro non dovuti.
Ed è mai possibile che un cittadi-
no debba sempre scontrarsi con
questa burocrazia lenta e ineffi-
ciente, costretto a girare per uffici
e sportelli a perdere il suo tempo?22

Burocrazia
Dopo 5 anni l’Agenzia delle Entrate
invia la cartella di pagamento per
multe pagate puntualmente. 
E se non ci fossero state le ricevute
di pagamento? 

di Armando Sommajuolo 

Cartelle pazze e multe pagate



Da diverso tempo la banda del
tè, quella che entrava in azione

nelle case nel primo pomeriggio,
ha fatto perdere le proprie tracce a
Fregene. Probabilmente si sarà
presa una vacanza verso altro lidi
visto che le foto segnaletiche degli
autori avevano cominciato a circo-
lare. Un fatto che potrebbe ralle-
grare i residenti del centro balnea-
re dopo aver passato un inverno
non proprio tranquillo. Se non fos-
se che con l’arrivo della bella sta-
gione sono ripresi i furti notturni,
una piaga che non conosce freni. 
Nella prima settimana di maggio
doppio furto in due ville della zona
centrale. Notte fonda, i ladri entra-
no nella prima abitazione riuscen-
do ad aprire la serratura principa-
le. Vanno nelle camere da letto del-
la famiglia e mentre tutti dormono
rubano soldi e computer nuovo.
Prendono anche le chiavi dell’auto
ma si accorgono che c’è il gps e la
lasciano al suo posto. Così si diri-
gono alla casa vicina, hanno preso
il doppione delle chiavi dal padre,
entrano in quella della figlia, ruba-

no un altro computer e prendono
le chiavi dell’altra auto senza il gps
e se ne vanno indisturbati. “Sicu-
ramente sono quelli che erano già
venuti ad ottobre - raccontano i de-
rubati - allora è successo di pome-
riggio. Conoscevano troppo bene la
casa, abbiamo fatto la denuncia ai
carabinieri, adesso possiamo stare
tranquilli, ora non c’è più nulla da
prendere”.
Una delle ultime incursioni è avve-
nuta a fine maggio a Fregene Sud,
nella zona tra via Grottammare e
via Rio Marina. I ladri sono entrati
in una villetta, si sono diretti nel sa-
lone e in pochi secondi hanno tro-
vato i portafogli della coppia che

dormiva al piano di sopra. I malvi-
venti, non conteanti del bottino, si
sono portati via anche un paio di
scarpe da ginnastica nuove. Termi-
nato il colpo si sono dati alla fuga e
sono spariti nel buio della notte.
Ma solo per passare ad un’altra vil-
letta vicina dove hanno ripetuto il
colpo e con successo, sempre men-
tre la famiglia all’interno dormiva. 
Inutile chiedere un potenziamento
dei controlli di notte, come inutile
è stato finora, dopo tanti proclami
e annunci, chiedere di installare le
due telecamere di videosorveglian-
za che doveva essere messe agli in-
gressi di viale della Pineta e via del-
la Veneziana. 
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Sicurezza
Dopo la banda del tè, in azione 
nelle ville nel primo pomeriggio, 
con il caldo cambiano le preferenze
dei ladri ora al lavoro nelle ore 
più fresche della notte 

di Andrea Corona 

Furti notturni,
si riparte 

Termica - Idraulica
Benucci 

Condizionamento - Pannelli Solari 
Gas Metano - Irrigazione

Massimo 324 6855676
Luigi 324 6869095

Fregene, via Marina di Sorso 22 





D
omenica 13 maggio, notte
inoltrata. Il sonno di chi abi-
ta in via Iesolo viene all’im-

provviso interrotto da una caram-
bola con botto, a seguire il clacson
dell’auto che parte all’impazzata.
Chi esce in pigiama si trova davan-
ti un’auto rovesciata con dentro
una ragazza che aveva imboccato
contromano, non si capisce come,
la strada dalla rotatoria largo Etto-
re Flaiano.
La domenica dopo, sempre di not-
te, dei ragazzi su di giri all’uscita
da una festa hanno pensato bene
di fare un po’ di ginnastica all’a-
perto. Così si sono attaccati al pa-
lo della segnaletica e lo hanno di-
velto. Poi, evidentemente non sod-
disfatti, hanno trascinato il “tro-
feo”, palo, tabelle e base di ce-
mento, per un centinaio di metri,
dall’incrocio tra via Ceriale e via
Antignano fino a viale Viareggio
angolo via Bussana, dove forse
avevano parcheggiato l’auto.
“Questo è quello che accade nella
civilissima Fregene. In via Viserba
- racconta Francesca - a pochi pas-
si dalla piazzetta, la mattina ci si al-
za tranquillamente, si esce per an-
dare a fare la spesa e si trova la pro-
pria auto con le svastiche incise sul
cofano. Non è successo solo alla
mia auto ma anche ad altre par-
cheggiate vicino. Ci preoccupiamo
dell’immondizia, e per carità, fac-
ciamo bene, ma temo che Fregene
ormai abbia anche a che fare con
problematiche ancor più serie, una
fra tutte la gioventù che la abita e/o
la frequenta. Mi chiedo: genitori
dove siete?”. 
Sempre nella zona della piazzetta la
domenica dopo, siamo ora a fine
maggio, Marcella esce il lunedì mat-

tina per salire in auto e la trova de-
vastata da un grosso sasso gettato
sopra: “Questi ragazzini a notte fon-
da ancora giravano per Fregene,
hanno creato il panico”, racconta.
“Al centro di Fregene c'è un picco-
lo tratto di strada sconosciuto a mol-
ti ma conosciutissimo ai ragazzi ap-
pena adolescenti - racconta Franca
- nella ‘strada che non c'è’ si stacca-
no i contatori della luce e del gas, si
imbrattano i muri, si rompono i nu-
meri civici di marmo, si gettano le
bottiglie di birra vuote, si fuma e si
bestemmia. Essendo tutti minoren-
ni non si possono fare i nomi, ma i
genitori lo sanno?”.
“Vorrei richiamare l'attenzione su
un problema che inesorabilmente

si ripresenta tutte le estati soprat-
tutto per coloro che abitano in pros-
simità del mare - aggiunge Giorgio
Iannicelli - le zone limitrofe alle di-
scoteche vengono letteralmente
prese d'assedio dai barbari nel fine
settimana. Giovani che si ubriacano
lasciando ogni sorta di rifiuto da-
vanti alle nostre case, per non par-
lare del fatto che spesso espletano le
loro funzioni fisiologiche in loco.
Credo che le forze dell'ordine pre-
poste alla tutela dei diritti dei con-
tribuenti debbano intervenire per
arginare il fenomeno e rendere tali
zone abitabili per chi ci vive”. 
Un bel quadretto considerato che
le testimonianze si riferiscono solo
al mese di maggio…
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Gioventù
Nel fine settimana notti senza freni
per i giovani su di giri, tra incidenti,
atti vandalici e bravate. La domanda
alla fine è sempre la stessa: ma i
genitori dove sono finiti? 

di Fabio Leonardi 

La febbre della
domenica sera 





C
i sono ritagli di natura sel-
vaggia, inseriti in contesti
fortemente urbanizzati del li-

torale romano, che conservano an-
cora antiche foreste costiere e di-
fendono zone umide ricchissime di
biodiversità, aprendole alla cono-
scenza di ricercatori, cittadini e ra-
gazzi delle scuole. Una sfida di suc-
cesso che continuerà nei prossimi
anni: il Wwf e il Comune di Fiu-
micino hanno rinnovato, consoli-
dando il loro storico impegno sul
territorio, la stipula di un accordo
mirato alla conservazione e alla ge-
stione del patrimonio naturale pro-
tetto dalle Oasi Wwf di Macchia-
grande, Vasche di Maccarese e Bo-
sco Foce dell’Arrone. Tre aree, di
proprietà della Maccarese e gestite
dal Wwf, che rappresentano le zo-
ne più importanti della Riserva Na-
turale Statale del Litorale Romano
per la tutela ambientale, ma anche
per lo sviluppo di un turismo re-
sponsabile, la divulgazione di una
migliore consapevolezza ambienta-
le tra la popolazione e lo sviluppo
della ricerca scientifica. 
“Queste oasi sono certamente tra i
migliori esempi che la nostra asso-
ciazione possa offrire ai propri so-
ci e a tutti i cittadini: l’impegno per
la conservazione del valore natura-
listico di quest’area è per noi una
priorità - dichiara Francesco Mar-
cone direttore delle Oasi del Lito-
rale Romano. Grazie al valore e al-
la capacità delle persone che ci la-
vorano e dei tanti sostenitori che
offrono la propria disponibilità, le
aree godono di una magica sinergia
che consente loro di essere conser-
vate e apprezzate da tutti”.
“Attraverso il contributo dell’Am-

ministrazione, il Wwf potrà conti-
nuare a garantire la difesa di que-
sto straordinario patrimonio natu-
rale da minacce come il degrado, il
rischio incendi o il bracconaggio -
dichiara il sindaco Esterino Monti-
no - ma anche la valorizzazione na-
turalistica del territorio e la pro-

mozione delle attività di monito-
raggio, fruizione, ricettività ed edu-
cazione ambientale. Alla cittadi-
nanza sarà offerta un’agevolazione
speciale attraverso l’accesso gratui-
to alle Oasi per i residenti nelle
giornate dedicate alle aperture al
pubblico e una serie di visite gui-
date gratuite per le scuole del Co-
mune di Fiumicino. Una bella ini-
ziativa a tutela della Natura e per fa-
vorire la promozione di ambienti
unici della Riserva Statale del Li-
torale Romano”. 
“Il rinnovo dell’accordo per la tu-
tela di questi siti unici nel territo-
rio di Fiumicino e a due passi dal-
la Capitale è il frutto di un lavoro

consolidato nel tempo - continua
Francesco Marcone - e sarà funzio-
nale al miglioramento della capaci-
tà delle Oasi nel promuovere e ge-
stire una fruizione sempre più so-
stenibile e diffusa. Sono molte le
persone che si complimentano e
apprezzano la promozione offerta

dall’Amministrazione e dal Wwf,
ma soprattutto famiglie che ci rin-
graziano per il semplice piacere di
trascorrere momenti felici e spen-
sierati a contatto con la natura”.
Da quando il Wwf ha iniziato a ge-
stire la prima delle Oasi Wwf del li-
torale, la storica Macchiagrande,
nel lontano 1986, il numero dei vi-
sitatori è cresciuto costantemente.
Negli ultimi anni circa il 70% è en-
trato gratuitamente, tra residenti e
classi che hanno usufruito dell’a-
gevolazione aderendo alla conven-
zione, a testimonianza del grande
riscontro che ha avuto l’iniziativa
dell’accordo tra il Comune e Wwf
Oasi sul territorio. 
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Riserva
Il 28 maggio la stipula del contratto 
di gestione del patrimonio naturale
protetto delle Oasi Wwf di
Macchiagrande, Vasche di
Maccarese e Bosco Foce 
dell’Arrone

di Marco Traverso

Comune-Wwf,
nuovo accordo



E
ra inevitabile. Più volte nelle
ultime settimane era stata se-
gnalata la presenza dei daini

sui terreni agricoli di via della Ve-
neziana. Nel pomeriggio del 31
maggio, intorno alle 18.00, Mauro
Camillo residente a Focene, stava
uscendo da Fregene e si dirigeva
verso viale di Porto quando all’im-
provviso dalla parte destra della
strada un daino ha saltato la recin-
zione finendo diretto contro la sua

auto, una Fiat Freemont. L’anima-
le per fortuna deve aver urtato l’au-
to con il palco e non con il corpo,
come ha riscontrato la Polizia Lo-
cale trovando sulla strada piccole
goccioline di sangue.
Fortunato anche il conducente a
non subire conseguenze, solo tanto
spavento e 4mila euro di danni al-
l’auto ma solo il fatto che l’auto an-
dasse piano ha salvato sia il daino
che il guidatore. L’animale, intonti-
to dall’urto, si è poi fermato nel cam-
po vicino alla strada, forse con l’in-
tento di raggiungere altri due daini
che lo avevano preceduto.
L’episodio non ha fatto altro che ri-
accendere i riflettori su un proble-
ma finora senza soluzione. Questa
volta è stato un daino a centrare
una vettura, in altre circostanze so-
no le auto a investire e uccidere gli
animali. Come è capitato recente-
mente a diversi tassi, tre solo nel-
l’ultimo mese, investiti a morte e ri-
masti per giorni sulle strade. Oltre
ai tassi la strage silenziosa colpisce
tutti gli animali della riserva, le vol-
pi, gli istrici, i ricci…
La convivenza tra uomini e anima-
li selvatici non viene proprio af-
frontata, non bastano certo i car-
telli che annunciano la presenza
della Riserva Statale del Litorale
Romano a scongiurare il pericolo.

Nel fine settimana migliaia di auto
arrivano dalla capitale verso le
spiagge di Fregene e di Maccarese,
di fatto non esiste alcuna azione di
prevenzione di possibili conse-
guenze molto pericolose. Il para-
dosso è che ci sono aree protette
splendide come le oasi del Wwf di
Macchiagrande, quella del Bosco
della Foce dell’Arrone e ancora
della Vasche di Maccarese nelle
quali gravitano animali rari, unici,
ammirati da turisti provenienti da
mezza Europa. E poi al di fuori,
lungo le strade limitrofe non esi-
ste nessuna seria iniziativa di tute-
la e di attenzione. Pensiamo che
questi animali una volta fuori at-
traversino sulle strisce pedonali?
O che mantengano la destra per-
correndo un viale? 
In particolare in via della Venezia-
na, dove sono già successi diversi
gravi incidenti visto che nelle aree
verdi vicine ci sono decine di dai-
ni, bisognerebbe sistemare le reti
dei campi e prevedere dei passaggi
protetti, magari in corrispondenza
di passaggi pedonali rialzati dove le
auto devono per forza rallentare e
usare una segnaletica più efficace.
Tutte iniziative consolidate in altre
zone dove esistono aree naturalisti-
che o qui da noi vogliamo aspetta-
re che ci scappi il morto? 
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Riserva
Ennesimo incidente per fortuna
senza gravi conseguenze. Bisogna
sistemare le reti e fare passaggi 
protetti, la strage di animali continua
sulle strade

di Marco Tarverso 

Daini su via 
della Veneziana 



Altre contraddizioni della Riser-
va. Anche se ormai pollai e gal-

line sono diventati piuttosto rari,
nella campagna di Maccarese si
continua a tenerne qualcuna per
poter avere un ovetto fresco da man-
giare. Il proliferare delle volpi, ma
anche delle faine, rende però l’im-
presa assai complicata. Ne sa qual-
cosa Ettore Bortolin che a fine mag-
gio si è svegliato una mattina con
tutte le sue cinque galline, le chia-
mava ognuna per nome, uccise da

una volpe o forse da una faina. 
In questo caso è la natura e non
c’è un gran che da fare, però il li-
mite è sottile e riguarda un po’
tutta le dinamiche dell’agricoltu-
ra, delle coltivazioni dei campi e
degli allevatori. I danni prodotti a
questi operatori dagli animali sel-
vatici se non vengono compensa-
ti in un modo serio e rapido con i
fondi, pur previsti dalla Riserva,
faranno ritornare il rapporto tra il
contadino o l’allevatore come era
nel passato. Con la differenza che
oggi per sterminare gli animali
selvatici non serve nemmeno più
imbracciare un fucile. 
E’ sempre Bortolin ad affrontare
perfettamente la questione: “Sono
un apicoltore e tutte le mattine e
tutte le sere i gruccioni, splendidi
uccelli, si piazzano davanti alle ar-
nie per fare i loro spuntini. Sono
ghiotte di api e ciascuno uccello ne

può mangiare anche 250 esemplari
al giorno e se catturano la regina
l’alveare è finito. Ho provato di tut-
to per cacciarli con metodi civili ma
non ci sono riuscito”. 
Siamo sicuri che tutti avranno la
stessa pazienza di Bortolin?
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Riserva
Il delicato equilibrio tra allevatori,
agricoltori, apicoltori 
e gli animali selvatici 

di Fabio Leonardi

Volpi, galline e gruccioni 



I
l Fratino (Charadriusalexandri-
nus) è un piccolo uccello che ni-
difica lungo le nostre spiagge.

In Italia si stimano appena 700 cop-
pie riproduttive; essendo la popo-
lazione nazionale diminuita di al-
meno il 50% negli ultimi 10 anni, il
Fratino è considerato ad alto ri-
schio di estinzione. Depone sulla
sabbia le sue 3 uova, che vengono
covate per 26 giorni; alla schiusa i
pulcini, ricoperti di soffice piumi-
no, devono attendere altri 40 gior-
ni prima di poter raggiungere il
“volo pieno”. In questo lasso di
tempo, che dura almeno 70 giorni
(tra fine marzo e inizio luglio), uo-
va e pulcini sono esposti a ogni sor-
ta di minaccia, subendo spesso
perdite dovute alla pulizia mecca-
nica delle spiagge e al disturbo an-
tropico derivato dalle attività del
tempo libero (traffico illegale di
fuoristrada, pesca sportiva, bagni
di sole, kite surfing, jogging, deam-

bulazione con cani padronali, cani
e gatti randagi, predazioni naturali
da parte di cornacchie grigie, volpi
e donnole). Le aperture sempre più
anticipate della stagione balneare,
con concessionari e comuni che
arano e ruspano la sabbia quoti-
dianamente da aprile a settembre,
rendono inospitale il 90% degli are-
nili regionali.
Dalla fine degli anni 80 il Garol
(Gruppo Attività e Ricerche Orni-
tologiche del Litorale),referente
regionale del Cncf (Comitato Na-
zionale per la Conservazione Frati-
no fondato nel 2013), svolge rego-
lari monitoraggi sulla specie. 
All’inizio degli anni 90 nel Lazio le
coppie di Fratino erano circa 40,
con un successo riproduttivo estre-
mamente basso (4-10%). Dati Garol
rivelano che la specie è al momen-
to presente solo in provincia di Ro-
ma con appena 10-15 coppie in so-
li 6-7 siti, di cui 3 stabili nella Ri-
serva Naturale Statale del Litorale
Romano.
Tra le tante singolarità, abbiamo re-
gistrato la presenza di una femmi-
na caratterizzata da una malforma-
zione genetica del becco. L’abbia-
mo chiamata “Beccostorto” ed è

stata rinvenuta come nidificante
sin dal 2007; successivamente è sta-
ta segnalata e fotografata lungo al-
tri tratti di costa romana tra Torre
Flavia e Coccia di Morto, sia in pe-
riodo riproduttivo che in periodo
invernale.
Quest’anno Beccostorto aveva già
deposto una prima volta a Palidoro
e una seconda a Maccarese, per-
dendo entrambe le covate (preda-
zioni naturali: cornacchia e donno-
la). Quando per una terza volta ha
rideposto ancora a Palidoro, abbia-
mo deciso di tentare il tutto per tut-
to. Siamo entrati in contatto con la
Direzione dell’ospedale Bambino
Gesù che gestisce quella porzione
di arenile e, con la collaborazione
della Guardia Costiera Ufficio Lo-
cale Marittimo di Fregene, si è pro-
ceduto a transennare l’area nido.
Il nido stesso è stato protetto in-
stallando una apposita gabbia che
permette agli adulti di entrare e
uscire, ma impedisce ai grossi pre-
datori di avere facile accesso alle
uova. Il 27 maggio la bella sorpre-
sa: le 3 uova si sono schiuse!
Ora attendiamo circa 40 giorni per
monitorare l’involo dei giovani
fratini.
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Natura
Dopo due covate perse mamma
Beccostorto ha deposto le sue 3
uova a Palidoro. Con l’aiuto dei
volontari del Garol questa volta la
nidiata ce la potrebbe fare

di Massimo Biondi - ornitologo Garol 

Forza Fratini



P
asseggiare in riva al mare è
piacevole e rilassante, ma può
diventare anche un’occasione

per scoprire cose interessanti da
condividere con gli amici. In que-
sto periodo di fine primavera, ad
esempio, molti organismi marini
sono in fase di riproduzione e sul-
la spiaggia è possibile trovare le lo-
ro uova, alcune dalla forma davve-
ro insospettabile. Quelle del muri-
ce, un mollusco molto comune nei
nostri mari, sono bianche e spu-
gnose, d'aspetto simile al polistiro-
lo. Sono formate da migliaia di pic-
cole capsule, ognuna contenente
decine di uova. Di solito le capsule
presentano un minuscolo foro che
rappresenta la via d'uscita delle lar-
vette (in tal caso avvenuta prima
dello spiaggiamento). Cosa sono,
invece, quei strani merletti dal bor-
do ondulato che qualche volta si
trovano sulla battigia? Sono le ova-
ture della natica, il mollusco re-
sponsabile del foro presente in tan-
te conchiglie. La natica impasta le
uova con la sabbia, utilizzando un
liquido viscoso e le depone sul fon-
do. Guardando il “merletto” in

controluce, è possibile intraveder-
le. La razza è un pesce che rac-
chiude le sue preziose uova in
astucci neri e rettangolari, provvi-
sti di quattro cirri per l'ancoraggio
sul fondo. Dopo 4-5 mesi la picco-
la razza ne uscirà rompendo uno
dei lati corti. A quel punto, il con-
tenitore ormai vuoto può salire in
superficie e spiaggiare. 
Terminiamo la nostra passeggiata
esplorativa con le uova di seppia
che somigliano a chicchi d'uva e
perciò sono chiamate “uva di ma-
re”. Mamma seppia le attacca ad al-
ghe o altri corpi sommersi, ma le

mareggiate possono strapparle e
gettarle sulla spiaggia. Ogni uovo è
protetto da un involucro che la sep-
pia colora di nero col suo inchio-
stro. La seppiolina, in circostanze
più fortunate di questa, verrà alla
luce in circa un mese. Anche se la
probabilità d'un altro spiaggia-
mento o di essere coperte e soffo-
cate dalla sabbia è molto alta, pro-
viamo a rigettarle in mare, il più
lontano possibile. Se è vero che “si
vede solo ciò che si conosce”, d'o-
ra in poi queste straordinarie testi-
monianze di vita marina non pas-
seranno più inosservate.
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Natura
Una passeggiata sulla riva per 
scoprire uova dalla forma 
insospettabile di tanti organismi in
fase di riproduzione, come la seppia,
la natica, il murice e la razza

di Luciano Bernardo - biologo marino

A spasso tra
l’uva di mare 





I
l 15 maggio è stata firmata
un’ordinanza sindacale con cui
si è fatto partire il piano straor-

dinario di raccolta estiva dei rifiu-
ti. Un regolamento che da un lato
incrementa il servizio offerto e dal-
l’altro detta le regole che dovranno
osservare tutti i gestori di stabili-
menti balneari ed esercizi com-
merciali sul litorale dal 21 maggio
al 2 settembre. Perché se il Comu-
ne di Fiumicino è uno dei primi ad
aver superato la soglia del 70% nel-
la raccolta differenziata, l’ondata di
turisti che arriva sulle sue spiagge
nel periodo estivo fa triplicare la
quantità di rifiuti da smaltire. Fiu-
micino, Focene, Fregene, Maccare-
se, Passoscuro: 24 chilometri di co-
sta dove solo nei 120 stabilimenti
balneari arrivano la domenica ben
più di 100mila persone, senza con-
tare i ristoranti, gli alberghi, le ge-
laterie, i bar. Dopo l’assalto, alla fi-
ne della giornata restano sul cam-
po, soprattutto in spiaggia, tonnel-

late di rifiuti non tutti esattamente
conferiti nei mastelli del porta a
porta. Il potenziamento della rac-
colta riguarda soprattutto l’umido,
i resti degli alimenti verranno rac-
colti il lunedì, il mercoledì, il ve-
nerdì e la domenica, il secco resi-
duo il lunedì e il giovedì. Poi la car-
ta il mercoledì, il cartone il giovedì
e il sabato, la plastica il martedì, il
venerdì e la domenica e infine il ve-
tro il martedì e il sabato. Per tutte
le frazioni il conferimento dovrà
avvenire entro le 23.00. 
“Bisogna considerare anche l’in-
cremento del numero di persone
che arrivano sul litorale perché
proprietarie di seconde case - di-
chiara il sindaco Esterino Monti-
no-Anche in questo caso si tratta di

un flusso enorme concentrato nel
fine settimana. Solo a Fregene i re-
sidenti passano dagli 8 ai 35mila,
poi ci sono quelli di Focene e di
Passoscuro. Al fine di contrastare
l’abbandono indiscriminato dei ri-
fiuti, in particolare in queste loca-
lità, abbiamo deciso di istituire tut-
te le domeniche e i festivi delle po-
stazioni mobili di raccolta dalle
18.00 alle 24.00 a partire dal 27
maggio e fino al 2 settembre”.
Le postazioni-furgoncino racco-
glieranno rifiuti indifferenziati e
organici a Fregene in via Cesenati-
co davanti al centro comunale di
raccolta, a Focene in via Coccia di
Morto altezza supermercato e a
Passoscuro in via Florinas, davanti
Centro Comunale di Raccolta. 44

Differenziata
Dal 21 maggio al 2 settembre 
parte il piano estivo straordinario per
un incremento impetuoso 
della raccolta estiva, scarrabili ogni
domenica per secco e umido 

di Aldo Ferretti

La grande battaglia dei rifiuti



Quante volte è capitato di passare
in bicicletta sulla ciclabile del

lungomare e sentire una puzza am-
morbante da svenire seduta stante
sulla stessa sella? Un odore di de-
composizione così intenso da far ri-
svegliare anche un poppante che
dorme profondamente sul passeggi-
no. Un problema non da poco per
una località turistica che vuole offri-
re proprio su quel marciapiedi la sua
passeggiata più rappresentativa. 
La questione nasce dagli ecobox,
piccole asole ricavate nei parcheggi
degli stabilimenti dove vengono rac-
chiusi i mastelli delle attività balnea-
ri per evitare la loro esposizione di-
retta sulla ciclabile. Ma con le alte
temperature, se il conferimento dei

mastelli si trasforma nello “staziona-
mento” prolungato dei rifiuti, basta
pochissimo per scatenare le esalazio-
ni, anche perché nei ristoranti i ri-
fiuti d’estate abbondano. Basta allo-
ra un sacchetto aperto o del materia-
le non ritirato in tempi brevi perché
la pedalata si trasformi in una pas-
seggiata per la Malagrotta dei tempi
peggiori. 
Con l’arrivo dell’estate il Comune di
Fiumicino ha predisposto un poten-
ziamento del servizio della raccolta
rifiuti per quanto riguarda le utenze
non residenziali, vale a dire attività
commerciali e stabilimenti balneari,
che resterà in vigore fino al 2 set-
tembre. Diciamolo subito, tra la teo-
ria e la pratica passa un abisso, anche
perché per le strutture balneari ven-
gono posti dei limiti alla raccolta,
della serie: sopra un certo numero di
sacchetti per frazione il gestore deve
fare da solo, cioè ricorrere a un ser-
vizio privato. 
In linea di massima quasi tutti gli
operatori osservano le regole, met-
tono i rifiuti nei sacchetti, lavano i
mastelli dalle colature di pesce pe-
stilenziali, espongono i rifiuti in
prossimità del ritiro senza lasciarli
sotto il sole per giorni. Ma basta
qualche “distrazione” per vanificare
tutto e trasformare la pedalata in
uno strumento di tortura tra olezzi
improponibili. 

“Sono previste sanzioni nel regola-
mento comunale - spiegano gli uffi-
ci comunali - sia per le utenze do-
mestiche che per quelle commercia-
li, se il rifiuto nella frazione secca o
umida non viene imbustato corret-
tamente o se non viene lavato il ma-
stello può scattare una multa che va
dai 150 ai 250 euro. Tutti i conteni-
tori devono essere ricoverati all’in-
terno delle pertinenze, le utenze do-
vranno avere cura di effettuare
un’accurata pulizia e lavaggio dei
contenitori in dotazione e delle aree
in cui vengono posizionati i conte-
nitori stessi”.
Il calendario di raccolta prevede il ri-
tiro dell’organico (contenitori mar-
roni) il lunedì, mercoledì, venerdì e
domenica; il secco (contenitori grigi)
il lunedì e giovedì; la carta il merco-
ledì  e il cartone giovedì e sabato (en-
trambi contenitori blu); la plastica il
martedì, venerdì e domenica (conte-
nitori gialli) e il vetro il martedì e il
sabato (contenitori verdi). Le frazio-
ni merceologiche verranno raccolte
come stabilito nel calendario e sarà
cura dei titolari delle attività provve-
dere a far collocare i contenitori dei
rifiuti nei punti prestabiliti entro e
non oltre le ore 23.00 del giorno di
raccolta, con eccezione della frazio-
ne vetro al Villaggio dei Pescatori a
Fregene che dovrà essere esposta
entro le 22.00.46

Differenziata
Sulla ciclabile del lungomare alle
volte la passeggiata si complica per i
miasmi provenienti dai mastelli che si
trovano nei recinti dei parcheggi 

di Chiara Russo 

LA SPIAGGIA
TRA IL FIUME E IL MARE

VIA SILVI MARINA, 313•A
TEL 06.66.56.08.97 • FREGENE

L’ecopuzza 
di alcuni box 



C
ome ogni anno, l’area della
fontana è stata ripulita dalla
solita cordata di benefattori

che fa capo alla famiglia Zardetto
del Sogno del Mare. II pomeriggio
dello scorso 4 giugno erano al la-
voro due automezzi dell’autospur-
go della ditta Paolo Di Pietro, in-
sieme a Michele il bagnino del So-
gno. Tra i volontari c’era anche l’ar-
chitetto Patrizio Bitelli, che quella
fontana progettò e realizzò tanti an-
ni fa, e Angelo Franceschini che ha
contributo al ripristino della parte
idraulica. “È anche una provocazio-
ne - ha dichiarato Patrizio Bitelli - la
prova di come con un tubo d’acqua
e un po’ di buona volontà si possa

ridare decoro alle nostre località
troppo spesso dimenticate”. 
Come sempre si ringrazia Fabio a
nome della famiglia Zardetto che

da anni ha adottato quella fontana
all’ingresso di Fregene e tutta l’a-
rea verde circostante, e l’architet-
to Bitelli.
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Civiltà
Anche quest’anno la fontana 
in viale della Pineta è stata rimessa in
funzione da un gruppo di volontari

di Chiara Russo 

L’erba alta aveva invaso l’ingresso del
Nucleo di Cure Primarie, ci ha penato
Flora & Fauna a ripulire tutto

di Fabio Leonardi 

Al Nucleo di Cure Primarie di viale della Pineta di
Fregene la situazione era diventata insostenibile a
causa dell’erba alta nelle aiuole. La vegetazione si era
impossessata di tutta l’area interna, andando così a
creare diversi problemi anche di igiene in una strut-
tura dove la questione dovrebbe essere sempre al pri-
mo posto. Tra l’altro alla struttura non mancano pro-
blemi di questa natura, visto che ogni giorno pazien-
ti e operatori si ritrovano alle prese con gli scarichi
che ignoti continuano a fare intorno ai mastelli del
Nucleo. Per risolvere il problema della vegetazione in-
festante è intervenuta il 22 maggio scorso Flora &
Fauna che ha bonificato completamente l’area. 

La fontana sistemata 

Taglio della vegetazione al Nucleo 



N
elle ultime settimane la sta-
tua della Madonnina del-
l’Ottagono, zona commer-

ciale tra viale Viareggio e via Ma-
rotta, non ha avuto pace. In ben in
due occasioni è stata oggetto di at-
ti vandalici che l’hanno distrutta.
Il primo episodio risale a fine apri-
le, per farla tornare a posto servi-
va un miracolo, i commercianti
non si sono dati per vinti e hanno
chiamato Angelo Bellotto, noto
per aver restaurato diverse figure
sacre così come la fontana della
Cinque Lune a Fiumicino. 
Alla fine la statua è stata restaurata
ed è tornata al suo posto ma è du-

rata solo pochi giorni perché di
nuovo i barbari hanno ne fatto
scempio: divelta dal basamento e
testa spezzata. 
Ancora una volta è stato Angelo
Bellotto a rimetterla in ordine, a fi-

ne maggio l’ha ricollocata alla pre-
senza dei Carabinieri di Fregene. I
quali questa volta non perdoneran-
no altri gesti vandalici anche se
commessi da minori visto che nel-
la zona sono attive le telecamere. 
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Civiltà
Ripetuti atti vandalici per la
Madonnina dell’Ottagono 
ogni volta per fortuna ricostruita 
da Angelo Bellotto 

di Chiara Russo 

La fermata adottata 
A Maccarese in viale Castel San Giorgio
Paolo Tallon si prende cura dell’area,
manutenzione della panchina, vaso dei
fiori e archetto di canne di bambù 

di Elisabetta Marini 

Basta poco, che ce vò! Così recitava lo slogan conia-
to da Giobbe Covatta a supporto delle tante inizia-

tive solidali di cui si è fatto portavoce. Sì, basta poco e
per fortuna ogni tanto qualche cittadino lo dimostra
con i fatti e con umiltà. Forse qualcuno si sarà accorto
che da qualche tempo la fermata dell’autobus in viale
Castel San Giorgio, all’altezza del Borgo San Giorgio
di Maccarese è stata ripulita ed è diventata un luogo
piacevole da vedere e da vivere in attesa dei mezzi pub-
blici. Merito di Paolo Tallon, che abita proprio lì di
fronte, non nuovo a questo tipo di iniziative, che spe-
riamo siano di ispirazione anche per altri volenterosi cit-
tadini. Dopo aver ripulito dalle erbacce il marciapiede,
Paolo ha piantato dei fiori intorno sul lato che dà sulla
campagna e creato un archetto con canne di bambù tra
i cespugli alle spalle della fermata. “Ho voluto lasciare

aperta una piccola finestra sulla campagna - racconta
con modestia - perché mi ricorda quando andavo a gio-
care nei campi con i miei figli piccoli e poi perché è sem-
pre piacevole vedere un bel panorama”.
Paolo ha rassettato e abbellito non solo la fermata, ma
se ne prende anche cura regolarmente ripulendo il mar-
ciapiede e sistemando la panchina e il vaso dei fiori.
In un contesto dove continuamente osserviamo e rac-
contiamo lo scempio degli zozzoni che abbandonano
immondizia ovunque sul territorio, è bene accendere i
riflettori anche su chi, fortunatamente, va contro ten-
denza e contribuisce a titolo gratuito al bene comune. 

La Madonnina
ricostruita



O
rmai da tanti anni è una at-
tività consolidata dove si so-
no succeduti Ubaldo, Lucia-

no e da ultimo Alessandro. Innega-
bili le loro qualità professionali.
Eppure oggi quando entri in que-
gli ambienti con alle pareti oggetti
bellissimi frutto della scienza
pneumatica di ultima generazione,
se conosci un minimo di storia lo-
cale avverti subito che tutto questo
è una sorta di profanazione. La lo-
ro presenza, violenta quell’atmo-
sfera di rara umanità che questi
muri hanno racchiuso e che questi
muri nel ricordo ancora emanano.
Ebe Legni, che tutti chiamavano
Maria, ma non chiedeteci perché,
era originaria di Savignano sul Ru-
bicone. Avendola conosciuta pen-
siamo che dentro di lei scorresse
un po’ di quella potenza travolgen-
te che dimostrò Giulio Cesare quan-
do dal ritorno dalle Gallie varcò ap-
punto il Rubicone. Tutti sappiamo
dai libri di scuola che tale fiume co-
stituiva il limite invalicabile posto da
Roma, non ancora imperiale, a
chiunque in armi avesse intenzione
di superarlo. Ma Cesare, non sentì
ragioni, “alea iacta est” e piombò a
Roma con le sue armate con le con-
seguenze che tutti noi dovremmo
conoscere. Alla signora Maria, re-
duce come tanti italiani dalla trage-
dia della seconda guerra mondiale,
su suggerimento del marito Angelo
che veniva a caccia in questi luoghi,

fu offerto il terreno dove appunto
oggi sorgono gli immobili. Immagi-
nate che cosa poteva essere Fregene
nel 1956. Un luogo dove non c’era
nulla se non una vegetazione rigo-
gliosa e impenetrabile, ma dove ella
tentò di lenire le sofferenze di una
madre, generate dalla inesorabile
malattia dell’unico figlio, Bruno. Su
quel terreno pian piano edificò con
grande fatica “La trattoria del Sor-
riso”. Aveva avuto discrete espe-
rienze culinarie come aiutante della
madre, valente cuoca di un risto-
rante romano. Possiamo solo imma-
ginare la lentezza del lavoro dovuta
a fatti contingenti di quel periodo,
ma con l’arrivo della nuora Ornella,
che ci piace definire “il lavoro per-
sonificato”, la trattoria ebbe una for-
te accelerazione. La sua cucina era
fatta di cose semplici a base di pe-
sce fresco, spaghetti alle vongole,
fritti di mare, pesce alla griglia, un
po’ come fanno oggi alcuni risto-
ranti sul mare, con la sola differen-
za che questi ultimi alla fine del
pranzo portano un conto che ti fa
parlare da solo! Al fresco del pergo-
lato antistante la costruzione nel pe-
riodo di Canzonissima potevi in-
contrare Raffaella Carrà, cliente af-
fezionata, e nei loro racconti di gen-
te di Romagna, si scoprì che la mam-

ma della soubrette era la cugina del-
la signora Maria. Anton Giulio Ma-
jano, regista tra l’altro de “La Citta-
della”, di Archibald Joseph Cronin,
quando girava la rappresentazione
televisiva, la sera dopo il lavoro, con
Alberto Lupo, Annamaria Guarnie-
ri e tutto lo staff si ritrovavano per
una distensiva abboffata. Lo stesso
accadeva per lo sceneggiato “Il te-
nente Sheridan” con Ubaldo Lai e
Virna Lisi. Il famoso giornalista mo-
deratore, con la erre moscia, Jader
Jacobelli, attenuava con un piatto di
spaghetti alle vongole, la nevrosi ac-
cumulata durante le interminabili,
logorroiche ed estenuanti tribune
politiche. Fedelissimi clienti erano i
giornalisti sportivi degli anni 60 che
sarebbe troppo lungo elencare. Così
come non potevano mancare politi-
ci del calibro di Giancarlo Pajetta e il
ministro Emilio Colombo. La lista
dei personaggi sarebbe ancora mol-
to lunga, ma crediamo sia più che
sufficiente per inserire La trattoria
del Sorriso fra le cose di Fregene or-
mai perdute, ma che la nostra me-
moria ha il dovere di ricordare. 
P.S. Un ringraziamento ad Alessia
Biagioli, per il contributo di notizie
senza il quale non avremmo mai po-
tuto far conoscere questa importan-
te storia locale.
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Memoria
In viale Castellammare 286, 
negli ultimi decenni regno degli 
pneumatici, Ebe Legni, per tutti
Maria, aveva aperto sotto 
al pergolato il suo piccolo, 
piacevole ristorante 

di Tizio Pratibelli 

Non solo gomme: 
la Trattoria del Sorriso



D
opo Morav ia ,  abbiamo
chies to  a l  nostro  Luca
Evangelisti di disegnare

anche Alberto Sordi. Un perso-
naggio che ha frequentato per
tanti anni Fregene. 
Dove arrivò insieme a Fellini nel
1952 per girare lo Sceicco Bianco.
Da allora Sordi ha sempre gravita-
to nel centro balneare, in partico-
lare al Villaggio dei Pescatori dove
era di casa nella cucina della Scia-
luppa e da Mastino, insieme a tutto
il gruppo dei cineasti. 
E proprio una foto di Alberto Sor-
di è forse la cartolina più rappre-
sentativa di quei tempi, lui che si

dondola sull’altalena in cima ai pi-
ni. “Fu a Fregene, nella pineta mo-
numentale - raccontava Costanzo
Costantini - che Fellini girò una
delle scene più sensazionali de “Lo
sceicco bianco”, quella in cui Al-
berto Sordi, tutto ammantato di
bianco, si dondolava vertiginosa-
mente su un'altalena di oltre tren-
ta metri, issata fra due di quei pini
secolari. Quella scena sarebbe di-
ventata una delle più celebri della
storia del cinema”.
E nel Parco Federico Fellini a ri-
cordo di quei momenti sono affis-
se ai rami di alcuni pini proprio
delle altalene dedicate ad Alberto
Sordi. 
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Portfolio

di Chiara Russo - disegno di Luca Evangelista Alberto Sordi
a Fregene 



F
regene ha contato la presenza
di tanti personaggi famosi che
hanno trovato in questo luo-

go le condizioni favorevoli per ope-
rare in ogni campo: cinematografi-
co, politico, imprenditoriale, gior-
nalistico, artistico… Ne siamo stati
fieri e anche previlegiati quando
abbiamo avuto con loro una fami-
liarità ai tanti non concessa. Sono
stati i nostri vicini di casa con i qua-
li scambiare il buongiorno e fare
quattro chiacchiere. Per quei casi
della vita che non hanno alcuna
spiegazione, se non quella di ope-
rare in tutta libertà, mi sono trova-
ta in casa di Giovanni Gromo che
abita a 20 metri dalla mia. In via Pa-
lombina vive da 18 anni. Mai in-
contrato. Oggi sto scrivendo la sua
biografia. Pittore, scultore, inciso-
re… se consideriamo la sua perma-
nenza anche a Torrimpietra per
svariati anni possiamo ben dire che
questo torinese che si definisce li-
gure d’adozione ben meriterebbe
una “cittadinanza” onoraria. Mi ac-
coglie con il sorriso, la sciarpina in-
torno al collo, un tocco d’artista in-
confondibile: “Piacere di cono-

scerla”. Rispondo con la mia solita
ironia: “È stato sempre chiuso in
casa? Pazzesco non esserci mai in-
crociati!”. Mi guardo intorno: ogni
centimetro di parete è occupata da
quadri, riesce difficile persino in-
dividuare la sua fisicità che si con-
fonde con l’autoritratto che cam-
peggia dietro le sue spalle. È riser-
vato, chiuso di carattere “come tut-
ti i liguri”, ironizza Maria che ha as-
sistito anche la moglie fino agli ul-
timi giorni della vita: Anna Mas-
succi antiquaria ha scritto una bel-
la storia pubblicata in un libro do-
ve racconta con emozione l’avven-
tura più straordinaria della sua vi-
ta. Una volpe nata da pochi giorni
e trovata abbandonata nella cam-
pagna di Torrimpietra da alcuni
contadini è accolta a casa sua e al-
levata con amore come un bambi-
no. Gromo è socievole e gentile,
quando vuole, ma si sa gli artisti so-
no umorali e allora tutto è perdo-
nato. È vissuto ad Alassio e in que-
sto angolo di paradiso, come i tan-
ti che fanno parte della Liguria, ini-
zia la sua “carriera” di incisore e
scultore prima e di pittore poi, fino
ad oggi mai interrotta, mai lasciato
il pennello sfaccendato sul caval-
letto. In Liguria Gromo è affasci-
nato da quell’universo rurale e in
generale da quel contatto con una
natura aspra e primitiva, dolente e
persino ostile. Da quella terra di fa-

tiche e di dolori: vigne e greggi, ca-
solari abbandonati, orti, pollai, co-
nigliere e dal grande paesaggio ru-
rale che affaccia sul grande palco-
scenico del golfo trae la sua ispira-
zione. L’amicizia con Carlo Levi,
compagno delle sue passeggiate
sulla collina che circonda Alassio,
dà vita a un sodalizio culturale da
cui scaturirà un fiume di incontri
con i più grandi rappresentanti del
mondo culturale e artistico. È an-
dato perfino a Tokyo e in Australia
a esporre, è tuttora amico di Vitto-
rio Sgarbi cui riconosciamo oltre al
carattere sanguigno e una verbosi-
tà violenta, una indubbia prepara-
zione artistica. Di Sgarbi come di
Levi, di Trombadori, di Strinati, già
sovrintendente speciale per il polo
museale romano, e di tanti altri cri-
tici d’arte e perfino poeti sono pie-
ne le pagine dei cataloghi delle sue
mostre. Probabilmente a fine giu-
gno sarà ospite a Torrimpietra per
una mostra dove presenterà i qua-
dri che hanno immortalato gli scor-
ci del borgo. Mi auguro che anche
Fregene possa rendergli omaggio
aprendo una spazio dove mostrare
le opere che la nostra località gli ha
ispirato. L’ultimo quadro è un pae-
saggio fregenate sovrastato da un
nudo di donna che rappresenta la
bellezza, con quei colori sfumati
che sono la sua caratteristica: un
elogio della penombra.

56

Personaggi
Da 18 anni l’artista vive nel centro
balneare, ha esposto le sue opere 
in tutto il mondo. L’ultima è
un paesaggio fregenate sovrastato
da un nudo di donna

di Delfina Ducci 

Giovanni Gromo



P
robabilmente si tratta del
primo progetto per Fregene
di “city branding”. Espres-

sione inglese con cui si intende
quella branca del design che si oc-
cupa di sviluppare l’identità di un
territorio allo scopo di rappresen-
tare la sua storia e il suo presente,
con l’obiettivo di attirare turismo
e investimenti.
Ci ha provato Matteo Camarca, 23
anni, nato e residente a Fregene, tra-
sferitosi per qualche tempo nel Nord
Italia per studiare Design e Arti alla
Libera Università di Bolzano, dove si
è laureato lo scorso 23 marzo redi-
gendo per la tesi un interessante
progetto grafico di brand territoria-
le per Fregene.
“Finiti gli esami - racconta Matteo -
ero alla ricerca di un argomento sti-
molante che allo stesso tempo mi
permettesse di tornare da subito a
vivere a casa dei miei genitori. Mi ri-
trovai quindi a girare in bicicletta
per le strade di Fregene, osservando
gli alberi, l’architettura delle abita-
zioni immerse tra i pini, la luce che
filtrava attraverso i rami, l’aria fresca
del mare, la tranquillità… insomma
ho capito che volevo realizzare un
progetto sulla mia bella città”.

Si sono susseguite settimane di la-
voro intenso, durante le quali Mat-
teo si è ritrovato a essere contempo-
raneamente analista di mercato, ri-
cercatore sul campo, fotografo e ov-
viamente designer.
Dopo aver analizzato la città e i suoi
valori (anche grazie a questionari
distribuiti ai residenti), è nato il pro-
getto vero e proprio, che ha come
elemento chiave il logo di Fregene,
mostrato poi nelle varie applicazioni
come la business card, la carta inte-
stata, la brochure, i poster per gli
eventi, la cartellonistica e così via. 
I due elementi principali del logo so-
no la figura astratta verde posta nel-
la parte superiore, che rappresenta

la Pineta, e la figura astratta celeste
nella parte inferiore, che identifica
invece il mare. 
“Il mio obiettivo - spiega Matteo - era
quello di conferire a Fregene una
nuova immagine fresca, che potesse
anche portare all’attenzione di citta-
dini e turisti sia i suoi valori e sia i
suoi problemi. Nel logo ho tentato di
rappresentare la situazione di Fre-
gene nel presente, evidenziando due
aspetti fondamentali: il problema
dell’erosione marina (vedi la dimen-
sione maggiore dell’elemento cele-

ste) e il fatto che nel corso degli an-
ni la Pineta si è ridotta per fare spa-
zio alle abitazioni (ecco perché la mi-
nore dimensione della figura verde).
Ho scelto colori vivaci che possano
attirare l’attenzione e forme morbi-
de che richiamino le onde del mare
e il fruscio delle chiome dei pini
mosse dal vento”.
Davvero un bel lavoro! Auguri e
complimenti a Matteo per come ha
saputo riflettere sulla sua e nostra
bella città evidenziandone punti di
forza e sfide.
E chissà se prima o poi qualcuno
non accolga la proposta del nostro
giovane laureato e implementi nella
realtà il suo bel progetto…
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Identità
Il progetto di city branding di Matteo
Camarca, 23enne neolaureato in
Design e Arti alla Libera Università 
di Bolzano con una tesi di brand 
territoriale per Fregene

di Elisabetta Marini 

Tra il verde 
e l’azzurro



D
opo circa tre mesi e mezzo di
formazione gli studenti del-
l’IIS Leonardo da Vinci di

Maccarese diventano ufficialmente

idonei alla gestione della redazione
di Leo Web Radio: la prima web ra-
dio scolastica nel Comune di Fiu-
micino. Si tratta di un progetto
proposto da Radio Fregene e ac-
colto immediatamente dalla presi-
de dell’istituto Maria Antonietta
Maucioni. Il progetto radiofonico
coinvolge gli studenti in tre settori
specifici della radiofonia: la reda-
zione, dove vengono sviluppati gli
argomenti, gli speaker per le inter-
viste, il montaggio per la creazione
dei podcast. 
Obiettivo del progetto è quello di
insegnare ai giovani come essere
registi del web e non passivi spet-

tatori. Una grande soddisfazione
per noi di Radio Fregene (oggi
www.weblivetv.it) che da oltre 5 an-
ni stiamo sviluppando una piatta-
forma di comunicazione innovativa
al servizio del territorio e la sua
gente (https://youtu.be/BqrsE-
tiiyxk). 
Grazie all'arrivo della fibra ottica
Radio Fregene ha sostituito i mi-
crofoni con le telecamere diven-
tando Web Live Tv (www.webli-
vetv). Vogliamo ringraziare la San-
ta Teresa Immobiliare per averci of-
ferto lo studio dove abbiamo potu-
to sviluppare questo progetto di
comunicazione sociale.
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Scuola
Gli studenti dell’IIS Leonardo da Vinci
inaugurano Leo Web, la web radio
del liceo, un progetto realizzato in
collaborazione con Radio Fregene 

di Stefano Manduzio 

Per la scuola di viale di Porto nuovo 
terreno di gioco in sintetico, rete per 
la pallavolo e porte da calcio, intervento
a cura dell’Amministrazione Pubblica 
e dell’azienda Maccarese 

di Chiara Russo 

Il 30 maggio è stato inaugurato il nuovo campetto spor-
tivo realizzato nel cortile della scuola Baffi di viale di
Porto, a Maccarese. Una risposta importante arrivata
grazie all’intervento della Pubblica Amministrazione
in collaborazione con la Maccarese che ha sostenuto il
costo degli interventi. “Per recuperare questo campo -
dichiara il sindaco Esterino Montino - abbiamo inizia-
to a lavorare diversi mesi fa. Oggi ha un terreno di gio-
co, una rete per la pallavolo e delle porte da calcio. Dav-
vero un grande risultato ottenuto per tanti ragazzi che
frequentano quella scuola. Un’altra risposta concreta
arriverà all’esterno della scuola, dove abbiamo in pro-
gramma altri interventi di messa in sicurezza, in in-
gresso e uscita”. 

Leo Web Radio al liceo 

Baffi, inaugurato il campetto



“Il mondo di Internet e dellosmartphone: vantaggi per chi lo
sa usare e pericoli da evitare” è stato
il tema di quest’anno. Ecco i 20 vin-
citori del concorso letterario “Scrit-
tori di Classe” IX edizione riservato
alle scuole medie del Comune: Chia-
ra Annibali, Sabrina Barini, France-
sco Batistini, Domiziana Beccaccioli,
Aurora Borsoi, Martina Campardo,
Alessandro Cara, Alice Cavicchi,
Claudia Chierico, Marina Costariol,
Greta Di Porto, Gianluca Ercolani,
Denise Fasano, Nicolò Folgori, Nico-

le Giachini, Cecilia Gramiccia, Bea-
trice Milani, Noemi Onofri, Emma
Perotti, Viola Tagliacozzo.
Il concorso Scrittori di Classe pre-
vede che gli alunni possano inviare
anche un disegno che raffiguri l’ar-
gomento del tema. L’opera migliore
viene scelta per la copertina del li-
bretto (nella foto), la vincitrice di
quest’anno per il migliore disegno 
è stata Valentina Egiddi di Maccare-
se che ha interpretato con originali-
tà e chiarezza il pericolo di un uso
scorretto di Internet e dei social.
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Terza pagina
Il mondo di Internet e degli 
smartphone: vantaggi e pericoli 
da evitare. È stato questo il tema del
concorso “Scrittori di Classe”, 
tutti i vincitori della IX edizione 

di Chiara Russo

Smartphone, 
vantaggi e pericoli 

Nell’epoca del “digitalese”, a genitori e
insegnanti spetta un ruolo importante
nella guida dei giovani. E la Biblioteca si
propone per fare la sua parte 

di Marina Pallotta

B
en 239 paesi rilevano che il numero degli utenti
connessi a Internet nel 2018 per la prima volta su-
pera la soglia dei 4 miliardi: un dato storico che

attesta che più della metà della popolazione mondiale

è online. In Italia sono 43 milioni, di cui 34 milioni
iscritti alle piattaforme sociali. Delle sei ore che si tra-
scorrono su Internet quasi due vengono dedicate alle
piattaforme social, mentre 45 minuti è il tempo dedi-
cato ad ascoltare musica in streaming. Questi dati so-
no sotto gli occhi di tutti: e poi ci stupiamo e ci la-
mentiamo se i giovani sono perennemente connessi!
Gli adolescenti ricevono, mediamente, il primo dispo-
sitivo mobile a 12 anni (in pratica è diventato il regalo
da “prima comunione”), sono connessi quasi 24 ore su
24, e utilizzano lo smartphone come sistema universa-
le. È la generazione nata col cellulare in mano che sa

La Biblioteca, luogo di confronto



ragionare e compiere azioni in
multitasking, utilizzare contempo-
raneamente smartphone, tablet e
smart tv! Sono i preadolescenti e
gli adolescenti di nuova generazio-
ne del web 3.0! Hanno un approc-
cio mentale diverso alla realtà, con-
dizionato in maniera forte dai so-
cial network, dai videogiochi, e dal
web in generale. La loro lingua,
spiegano gli esperti, è il “digitale-
se”: l’hanno imparata con la stessa
naturalezza con cui hanno iniziato
a parlare e lo smartphone è come
se fosse un’estensione della loro
memoria.
Tra i social, prediligono Instagram
e Whatsapp a discapito di Face-
book che riscuote sempre meno
consensi. I dati ci dicono che i gio-
vani ricevono poche regole di com-
portamento, e imparano da sé a
connettersi in rete rimanendo
esposti a rischi come cyberbulli-
smo, sexting e vamping. In partico-
lare nel Lazio le dimensioni assun-
te dal fenomeno del cyberbullismo
sono allarmanti: secondo una ri-
cerca effettuata dal Corecom (e
condotta in collaborazione con La
Sapienza e la Lumsa, su un vasto
campione di giovani tra gli 11 e i 18
anni) nella nostra regione i giovani
che sono stati in qualche modo in-
teressati dal bullismo sono il 30%.
Numeri che aumentano ancora di
più se ci si limita a Roma, la più col-
pita dal bullismo e dal cyberbulli-

smo tra le cinque province laziali.
Uno studio dell’Osservatorio re-
gionale ha infatti rilevato che nel-
le scuole elementari e medie della
Capitale è stato coinvolto, come
vittima, il 45,7% dei ragazzi: in pra-
tica quasi uno studente su due.
Riflettendo su questi dati allar-
manti che si riferiscono alla socie-
tà e in particolare ai nostri ragaz-
zi, le bibliotecarie hanno ritenuto
utile dedicare il concorso “Scrit-
tori di Classe 2018” a questo tema,
che coinvolge i giovani, le fami-
glie, le scuole, la società. Ci è sem-
brato opportuno far compiere una
riflessione attenta agli studenti del
territorio sull’uso consapevole
delle nuove tecnologie esaminan-
done i vantaggi e gli svantaggi. Le
considerazioni dei nostri inter-
nauti emerse dai componimenti
sono, a nostro avviso, molto posi-
tive, perché essi hanno ben chiaro
l’utilizzo dei dispositivi per acce-
dere alla rete. Sono consapevoli
che la tecnologia è parte integran-
te della nostra vita e non ci po-
tremmo rinunciare, ma il proble-
ma non è certo il mezzo appunto,
ma l’uso che di quel mezzo si fa.
Sanno che saper gestire saggia-
mente la varietà e la complessità
degli strumenti che Internet ci
mette a disposizione per far senti-
re la nostra voce è diventata una
competenza chiave in un mondo
interconnesso come il nostro, in

cui siamo bombardati da informa-
zioni, e anche da fake news.
Hanno capito, ad esempio, che è
importante sviluppare un senso
critico per valutare i contenuti dei
siti, riconoscere possibili pericoli e
sapere come proteggersi da questi
ultimi. Hanno ben chiaro che le
amicizie, quelle vere, si possono co-
struire guardandosi negli occhi e
non solo virtualmente.
Sanno che nell’era del “mi piace”
(più ne hai e più vali) si rischia di
voler “piacere” a tutti i costi: il like
non va al post che hanno pubblica-
to ma a loro stessi, al proprio mo-
do di essere e la caccia al mi piace
è collegata a un discorso di appro-
vazione personale, esprime la ten-
denza al conformismo, all’impor-
tanza ossessiva del giudizio degli
amici. E in questo l’autostima af-
fonda a livello zero. 
Gli studenti del territorio hanno
capito che è basilare gestire la pro-
pria identità e il proprio tempo li-
bero coltivando e perseguendo le
cose che nella vita contano vera-
mente, lo studio, la lealtà, gli affet-
ti, lo sport.
In quest’ambito ai genitori e agli
insegnanti spetta un ruolo molto
importante, in veste di persone di
fiducia sempre pronte ad ascoltar-
li, aiutarli e a imparare con loro. E
anche la Biblioteca può rappre-
sentare un luogo di confronto e di
sostegno.64



A
volte il lieto fine arriva per
davvero e sabato 26 maggio è
stata una bellissima giornata:

dopo sette lunghi anni di chiusura
forzata la Biblioteca Bambini Bian-
ca Lorena Ciobanu della scuola
primaria Marchiafava a Maccarese
ha finalmente riaperto. Il 26 mag-
gio, infatti, alla presenza del sinda-
co e di diverse personalità del-
l’Amministrazione e del territorio,
sono stati inaugurati i nuovi locali
della Biblioteca intitolata alla più
piccola delle cinque vittime della
strage delle Vignole del 26 febbraio
di dieci anni fa. 
La riapertura è una vittoria dei
bambini e delle insegnanti innan-
zitutto, che in questi lunghi anni
hanno tenacemente insistito e sol-
lecitato l’Amministrazione affin-
ché realizzasse i lavori del piccolo
appartamento situato nell’edificio
adiacente alla scuola per renderlo
idoneo ad ospitare la Biblioteca.
È pur vero che durante questi an-
ni, a favore della riapertura si è
mossa una intera comunità: dalle
famiglie degli alunni fino alla Con-
sulta Cultura e Sapere del Comune
di Fiumicino, intervenuta più volte
a fianco delle richieste della scuola
per finire con l’infaticabile consi-
gliere Pino Pavinato che dall’inizio
alla fine, per gli ultimi cinque anni
non ha mai smesso di sostenere la
causa della Biblioteca. 
E forse questa mobilitazione così
vasta è dipesa anche dal fatto che la
Biblioteca Bambini è stata fin dalla

sua nascita nel 2001 una biblioteca
“partecipata”, aperta al territorio e
percepita come propria dalle tante
persone coinvolte: arredi, librerie,
tavoli e suppellettili varie sono sta-
ti acquistati grazie alla generosità
dei genitori che, insieme alle inse-
gnanti hanno contribuito all’acqui-
sto dei libri, fino a superare - nei 10
anni di attività, fino alla chiusura
nel 2011 - il traguardo dei 3mila vo-

lumi, la quota minima per essere ri-
conosciuti ufficialmente come una
“vera” biblioteca. 
Durante la sua apertura la Biblio-
teca era stata al crocevia di tantissi-
me iniziative didattiche e non solo
e si era fatta conoscere anche al di
fuori del territorio: dalla annuale
Fiera del Libro costruito dai bam-
bini fino alla partecipazione al Pre-
mio Rodari o alla Mostra Naziona-
le Libranchio tenutasi a Modena e
per diversi anni consecutivi alla
Fiera della Piccola e Media Edito-
ria di Roma con la Collana Le Cin-
ciallegre, libri creati dalla collabo-
razione di ben 10 classi. 

Accanto a queste iniziative straor-
dinarie, la Biblioteca come ogni bi-
blioteca che si rispetti, ha garanti-
to (e finalmente potrà ricominciare
a farlo) le attività “ordinarie” di so-
stegno alla lettura mediante il pre-
stito settimanale a tutti i bambini
della scuola, con un’attenzione
speciale, che caratterizza anche
questa nuova sistemazione, affin-
ché la biblioteca sia uno spazio “ac-

cogliente e a misura di bambino” e
uno spazio di libertà che sappia pri-
vilegiare l’amore e il piacere di leg-
gere, garantendo ai bambini auto-
nomia e rispetto per la loro scelta
di quale libro leggere, con la possi-
bilità di cambiarlo se non piace e di
non doverlo leggere fino in fondo
o di leggerlo e rileggerlo all’infini-
to, come succede a volte, e ancora
(ma questo dipende dalle inse-
gnanti) con la rinuncia da parte lo-
ro ad assegnare esercizi e compiti
sulle letture fatte, riservandosi di
trovare altre modalità più creative
per sostenere e consolidare l’amo-
re per la lettura.

66

Ritorni
Dopo sette lunghi anni è tornata la
Biblioteca Bambini Bianca 
Lorena Ciobanu della scuola 
primaria di Maccarese 

di Hilda Girardet 

Riapre la Biblioteca
della Marchiafava





L
a storia di Chiara Sciardelli è
appassionante. La bambina
che “sussurra ai cavalli” (così la

chiamavano negli Stati Uniti quando
scorrazzava per i boschi e le praterie
dello Utah), ha cominciato a cavalca-
re per gioco e per passione fin da pic-
colina: in tutti i vari viaggi e vacanze
che faceva coi suoi genitori, il caval-
lo era comunque una costante, da
qualsiasi parte si trovasse lei aveva in
mente solo quello. Un fatto forse an-
che genetico visto che la nonna ma-
terna, argentina, viveva nelle Pampas
a Realico ed è cresciuta montando
cavalli nelle praterie. 
Chiara ha cominciato quindi a pren-
dere lezioni per un po’ di anni a Fre-
gene da Umberto Scotti, per poi pas-
sare alla monta americana da Maone,
dove ha imparato a controllare e ge-
stire cavalli da cutting e reining con
monta americana. La bambina, a
detta degli istruttori, aveva delle qua-
lità, una marcia in più col cavallo che
le permetteva di parlare la stessa lin-
gua, di “sentirli”, di essere davvero
un tutt’uno. Tutto ciò l’ha portata a
fare sempre molta “stalla”, cioè a sta-
re dietro alle quinte e approfondire
un rapporto e una conoscenza pro-
prio passando giornate intere per an-
ni semplicemente nei box, nel prato
o fuori dal recinto, ogni giorno, os-
servandoli, accarezzandoli, pulendo-
li, parlando loro, amandoli... Da lì il
passo è stato quasi obbligato, a 10 an-
ni conosce Alberto Cionci (istruttore
tecnico di terzo livello) al maneggio
Aurelia Riding Club. Primi allena-
menti con un'istruttrice tedesca mol-
to fiscale e integerrima e inserimen-
to dopo qualche anno nella squadra
agonistica e prime gare, dei socialini
interni al maneggio. Ma a Chiara an-
cora non interessava la competizio-
ne, a lei interessava solo ed esclusi-

vamente il contatto col cavallo. Il pa-
dre ricorda che alle prime gare,
quando c’era la premiazione. “Chia-
ra era introvabile... spariva e qualcu-
no poi la trovava in qualche stalla con
qualche cavallo, non sempre quello a
lei assegnato, a cui dava le carote o gli
parlava o lo puliva o addirittura con-
trollava, come in un gioco, lo stato dei
denti, delle orecchie, del manto, co-
me fosse un amico fraterno”. 
Spesso, inevitabilmente, quando c'è
la passione, lo sport prende la piega
del puro agonismo. E così Chiara si
è ritrovata l’ anno scorso a fare le pri-
me gare ufficiali di dressage ma sen-
za un cavallo di proprietà. Con un ca-
vallo del maneggio (Ukulele, il suo
grande amore), con cui ha lavorato
per mesi e si è guadagnata dei primi
posti sia nel dressage che nel salto
ostacoli, trovandosi addirittura in-
vitata a Milano a rappresentare il
Lazio alla Coppa delle Regioni
(ma lei era in Texas nelle pra-
terie a cavallo). Ha parteci-
pato poi alla Coppa Lazio
invernale guadagnan-
dosi un dignitoso se-
sto posto. A fine
maggio ai cam-
pionati regio-
nali Salto
o s t a c o l i
catego-
ria allie-
vi, non
c o n

Ukulele poiché si fermato per un' in-
fiammazione a un tendine, ma con
Asterix, un cavallino vecchietto ma
campione, col quale è arrivata al se-
condo posto dopo due gare davvero
avvincenti. Brava Chiara! Ti applau-
diamo tutti. 
Il suo sogno ora è quello di restare
sempre in questo ambiente, sempre
con gli stivali ai piedi e l’odore del ca-
vallo intriso ormai nella pelle, maga-
ri diventando anche lei un'allenatri-
ce o una domatrice. 
L’importante è che non perda mai
contatto con quella fanciulla che è in
lei e che le permetterà sempre di
“sussurrare ai cavalli”.
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Made in
Chiara Sciardelli, una passione fin da
piccola che ora l’ha portata 
alla conquista della medaglia 
d’argento ai campionati regionali
salto ostacoli 

di Fabio Leonardi 

La bimba
che sussurra
ai cavalli 
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Marian Anton da anni durante il
giorno è al parcheggio della

Baia. Sempre sorridente accoglie i
clienti per nome e si prende cura
delle loro auto. Tutti gli lasciano le
chiavi, poi ci pensa lui a trovare un
posto, anche quando l’impresa
sembra impossibile.
Il parcheggio è il suo piccolo regno,
quando si entra da via Silvi Marina
si rimane sempre stupiti di quel mi-
stero di corde, di pali, di linee nelle

quali solo lui riesce a districarsi. 
Ma Marian possiede anche un altro
piccolo segreto, in quel parcheggio,
all’angolo in fondo al confine con il
Riva, ha dato sfogo alla sua passio-
ne realizzando un piccolo orto pen-
sile. Nell’unico punto in cui non en-
trano le auto, accanto al suo tavoli-
no, i vasi sono quasi invisibili eppu-

re ci sono. Se nella parte esterna si
vedono in particolare i pomodori,
basta entrare in quello stretto corri-
doio per vedere tra i vasi appesi ogni
ben di Dio: melanzane, peperoni,
fragole... 
Un effluvio di profumi tra ortaggi
pronti per la maturazione che poi fi-
niscono per essere regalati ai clienti. 72

Sorprese
Al parcheggio della Baia c’è l’orto
segreto di Marian Anton che tra
un’auto e l’altra riesce a curare 
le sue piante che crescono 
nei tanti vasi appesi 

di Marco Traverso

L’orto pensile in riva al mare 



R
itorna l’appuntamento più
bello col mare e la solidarie-
tà sulla spiaggia dell’Ancora

di Maccarese il prossimo 30 giugno.
La manifestazione benefica Un Ba-
gnino per la Vita Memorial Adolfo
Carta è giunta alla sua VIII edizio-
ne e proprio in questi giorni, al
Bambino Gesù di Santa Marinella
è in fase di allestimento, nella par-
te esterna adibita a svago, uno spa-
zio coperto che permetterà di gio-
care in sicurezza ai bambini opera-
ti di tumore all’occhio. Lo spazio è
stato realizzato coi fondi raccolti
nell’ultima edizione. Anche que-
st’anno saranno numerosi i bagni-
ni che sfideranno il mare in una ga-
ra di nuoto e voga, in rappresen-
tanza come sempre di diverse
spiagge del litorale, da Fiumicino a
Passoscuro.
Alla loro gara, che costituisce il
momento clou della manifestazio-
ne, andranno ad aggiungersi come
in ogni edizione spettacoli per
bambini, tornei sportivi, musica ed
esibizioni in un’atmosfera di festa
che da diversi anni ormai raduna
sulla spiaggia di Maccarese un nu-
mero di persone che cresce in ma-

niera esponenziale.
La grigliata sulla spiaggia è un must
molto apprezzato dell’Ancora e in-
sieme al bar, la fonte principale di
raccolta fondi. L’intero incasso in-
fatti (che comprende anche le quo-
te di iscrizione dei bagnini, l’iscri-
zione ai tornei sportivi, e anche
spesso donazioni libere) sarà inte-
ramente devoluto come di consue-
to al Bambino Gesù per la realizza-

zione di un nuovi progetti.
Lo staff dell’Ancora ringrazia tutti
coloro che, con la loro partecipa-
zione, anche quest’anno sosterran-
no l’iniziativa, contribuendo a por-
tare il sorriso dove c’è sofferenza e
riportando nelle famiglie meno
fortunate, il vento della speranza e
della solidarietà.
Nessuno deve sentirsi solo, mai…
soprattutto i bambini.
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Iniziative
Il 30 giugno all’Ancora di Maccarese
l’VIII edizione del Memorial Adolfo
Carta il cui incasso è interamente
devoluto all’Ospedale Bambino Gesù 

di Pierpaola Meloni 

Un bagnino
per la vita



Cala il sipario sulla stagione per
l’Sff Atletico, la prima in Serie

D per la società. Dopo un campio-
nato che ha visto battagliare la
squadra di mister Scudieri contro
corazzate come Rieti e Albalonga,
alla fine è arrivato il terzo posto che
ha così permesso ai tirrenici di dis-
putare la semifinale dei playoff al-
l’Aristide Paglialunga contro il Tra-
stevere. L’epilogo, nonostante un
velato ottimismo presente tra i tifo-
si alla vigilia dell’incontro, è stato
amaro. A vincere sono stati i roma-
ni che si sono imposti per 3-1. Un
rompete le righe per i ragazzi di
Scudieri. 
“È stata una partita strana - ha di-
chiarato il mister Raffaele Scudie-
ri - con episodi favorevoli al Traste-
vere. Nel finale eravamo stanchi.
Ringrazio i miei giocatori per que-
sta fantastica stagione. Ci riprove-
remo il prossimo anno cercando di
fare qualcosa di meglio, intanto
ringrazio la società che mi ha dato
questa opportunità e non ci ha fat-
to mai mancare nulla. Ringrazio il
presidente Davide Ciaccia, il vice-
presidente Fischer, il direttore ge-

nerale Massimo Chierchia, il diret-
tore sportivo Claudio Carelli, il mio
fantastico staff formato da Delle
Fratte, Stuccilli, Nigro, Portolano,
Arianna Cara, Vittorio, Bruno, e
tutte le persone che ci hanno ac-
compagnato.
L’Atletico merita un grande palco-
scenico fatto di atleti veri che pos-
sano far divertire la gente, anche
contro il Trastevere accorsa nume-
rosa, come qui non si era mai vista.
Mi dispiace per quei ragazzi che
scrivono anche cose poco vere. Io
ricordo di essere venuto un paio di
volte in Eccellenza a giocare a Fre-
gene e c’erano 50 persone delle
quali 47 venivano da Fiumicino,
poi ognuno la può pensare come
meglio crede. Sono onorato di aver
portato avanti la squadra in questi

due anni”. 
Nelle ore successive alla sconfitta
contro il Trastevere e alle parole di
mister Scudieri aveva preso corpo
una possibile separazione tra il tec-
nico e la società di via Fertilia. “Con
la presente comunichiamo - si leg-
ge nella nota dell’Sff Atletico - che
le varie notizie pubblicate i relative
all’addio di mister Scudieri non so-
no vere. Nei prossimi giorni Scu-
dieri parlerà con la società per dis-
cutere dei progetti futuri”.
“Come tutti i giocatori - precisa
Scudieri - sono stato contattato da
altre società, Unipomezia compre-
sa. Sono in attesa di parlare con
l’Sff Atletico, solo dopo potrò ri-
spondere alle chiamate ricevute.
Espongo questa verità per il rispet-
to che nutro nei confronti di tutti”.76

Calcio
Sconfitto ai playoff dal Trastevere, 
un epilogo amaro per una squadra
che ha fatto comunque una grande
prima stagione in Serie D 

di Francesco Camillo 

SFF Atletico,
terzo posto 



T
anta, tantissima gioia dalla li-
nea verde della Giada Mac-
carese per la continua eccel-

lente cavalcata che ha preso il via
solo da due anni. Si è chiusa la sta-
gione agonistica con una raccolta
di perle che hanno evidenziato
quanto di eccellente si è costruito
e quanta luce brilla per il futuro.
La perla più lucente è quella del
gruppo Allievi 2002 dominatori
del campionato e vincitori del Tor-
neo internazionale di Rimini del-
lo scorso anno. Un gruppo da elo-
giare che mister Simone Tino con
professionalità e carisma in due
stagioni ha saputo plasmare e gui-
dare; tutti hanno fatto passi da gi-

gante diventando calciatori com-
pleti curando le doti calcistiche e
tecniche dei singoli. 
Siamo certi che non finisce qui,
dopo aver conquistato il titolo re-
gionale questi ragazzi hanno tutti
i presupposti per un futuro da so-
gno. Oltre alla bravura non manca
loro serietà e professionalità calci-
stica; doti necessarie per mirare
sempre più in alto. Bravi, giovani
calciatori, avete dato più smalto al-

la Società grazie anche all’ottima
preparazione del tecnico Simone,
alla passione e disponibilità dei di-
rigenti Marcello Tino e Sergio
D’Andrea, ai collaboratori Matteo
Salvati ed Emanuele Cuffaro.
Grazie anche ai genitori sempre
disponibili che crediamo siano sta-
ti i più felici di tutti, hanno orga-
nizzato una splendida serata di fe-
sta accompagnata da gavettoni,
musica e grande abbuffata. Non so-
no mancate, naturalmente, le con-
gratulazioni del presidente Dante
Papili e del Ds Nicola Zito. 
Intanto al Darra proseguono i tor-
nei “Memorial Fiorella Nicolini”,
“Singita 2018” e “Memorial Franco

Scaratti”; la partecipata adesione di
società, sia romane che del litorale,
sta mettendo in evidenza giovani
talenti e squadre di alto livello tec-
nico. Ancora in corso le fasi elimi-
natorie che stanno delineando, per
ogni categoria, chi avrà l’accesso al-
le semifinali e finali. E non finisce
qui; lo spettacolo cresce ancora con
l’inizio del terzo torneo “Città di
Maccarese 2018” organizzato per i
bambini dai sei agli otto anni (Tor-

neo Pippo-Pluto-Paperino) e per
ragazzi dagli undici ai quindici an-
ni. Per il terzo torneo, patrocinato
dalla Maccarese, sono stati formati
dodici gruppi, ognuno dei quali
rappresenta sponsor che hanno
aderito alla manifestazione e che la
Società riconoscente ha molto ap-
prezzato.
Grandi giornate di festa, tutto per-
fetto e molto bello grazie al Ds Ni-
cola Zito e al suo staff dirigenziale,
infaticabile, che si è dedicato ani-
ma e corpo pur di ridare prestigio
e professionalità al calcio locale
che sta acquistando notorietà.
Congratulazioni da tutti, in parti-
colare da parte degli ospiti.
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Calcio
Quello degli Allievi 2002 della Giada
Maccarese, dominatore del proprio
girone e vincitore del Torneo 
internazionale di Rimini 

di Nino Saccavino

Un vero squadrone 



Finisce in semifinale l’avventura
degli Underdogs MB Maccare-

se. L’ostacolo Lanuvio si è dimo-
strato troppo ostico per la truppa di
coach Fiorentini che ha provato in
tutti i modi di portare la serie alla
“bella”. Ma, complice una serata
non felice nel tiro, la squadra non
riesce a impensierire più di tanto la
compagine lanuvina che con pieno
merito approda alla finalissima per
il passaggio in Serie D. 
Nonostante la sconfitta si chiude
oltre le più rosee aspettative la sta-
gione sportiva degli Underdogs che
nel pieno rispetto del loro nickna-
me in sole due stagioni passano dal
campetto dell’oratorio alla semifi-
nale per l’accesso alla serie supe-
riore, suscitando non solo l’atten-
zione dei media locali ma anche un

discreto seguito di pubblico (un
centinaio di persone presenti alla
partita).
Con l’occasione gli Underdogs tut-
ti ringraziano il presidentissimo
Enzo Macchini e tutti gli sponsor
che ci hanno permesso di vivere

questa fantastica favola sportiva.
Naturalmente i ringraziamenti van-
no anche alle due testate giornali-
stiche Qui Fregene e Fiumicinon-
line che ci hanno dato una squisita
visibilità. Speriamo che la favola
continui!80

Basket
Nonostante la sconfitta col Lanuvio 
si chiude alla grande la stagione, 
in soli due anni si è passati dal 
campetto dell’oratorio alla semifinale
per l’accesso alla Serie D 

di Paolo Emilio 

Underdogs, la
favola continua



U
na grande occasione perdu-
ta. Il Fregene Summer Festi-
val ha definitivamente chiu-

so i battenti. Come è ormai eviden-
te a tutti, l’area è stata dismessa e
tutte le attrezzature impacchettate
e portate altrove. La vegetazione si
è rimpadronita del terreno e tutto
sembra tornato indietro ai tempi
del “campo agricolo”. Della grande
tribuna scenografica davanti alla
Pineta, dei campetti sportivi per i
bambini, del Villaggio interno per
gli spettacoli rimarranno solo le fo-
tografie a testimonianza di un gran-
de sforzo per un investimento al-
trettanto significativo. Gli organiz-
zatori hanno gettato la spugna,
troppe le difficoltà di ogni tipo e
pochi gli aiuti ricevuti. 

A dicembre sembrava essersi ri-
aperta la possibilità di rivedere
quest’anno la rassegna, dopo la
pausa del 2017, e invece niente. È
una grande delusione, inutile na-
sconderlo, perché una rassegna del
genere riempiva la stagione con un
livello di proposte davvero fuori dal
comune. 
“Avevamo pensato di ripartire con-
centrandoci solo su alcuni concer-
ti - dice Massimiliano Franco, l’or-
ganizzatore - sette, otto grandi
eventi, in particolare concerti con
protagonisti musicisti di livello na-
zionale. Ma poi, al momento di pre-
notare le serate, ci sono state tante
difficoltà legate al fatto di avere
un’esclusiva che poteva garantire
un certo afflusso di pubblico. E co-
sì abbiamo rinunciato”. 
Passando ora davanti a quel terre-
no si fa davvero fatica ad immagi-
nare che lì ci sia stata nel 2016 quel-
la rassegna, la tribuna, le impalca-
ture, il giardino all’ingresso, sem-
bra tutto un sogno offuscato. 
Ci sentiamo comunque di ringra-

ziare Massimiliano Franco e tutti
quelli che con lui hanno provato a
realizzare quel sogno, forse troppo
romantico. Probabilmente Fregene
non consente un format di quel ge-
nere con la capitale così vicina che
d’estate offre piazze molto più co-
mode e competitive a ospitare ras-
segne di quel richiamo. 
Sembrava troppo bello assistere al
ritorno, a distanza di 90 anni, di
grandi eventi  proprio nell’arena
dove nel 1926 venne creato l’ippo-
dromo, con le sue tribune sotto la
Pineta, inaugurato per le corse dei
cavalli e altre iniziative. 
Però è altrettanto curioso che nes-
suno abbia provato a far cambiare
idea agli organizzatori prima di
smantellare tutto. Di aprire una
trattativa per collaborare in qual-
che modo, correggendo magari il
tiro e offrendo un sostegno con
possibili sponsorizzazioni. Niente
di niente, a dimostrazione di come
si tratti davvero di una grande oc-
casione perduta, l’ennesima per
Fregene. 
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Delusioni
Gli organizzatori smobilitano 
e tolgono le attrezzature dall’area
spettacoli. Una grande occasione
perduta, l’ennesima per 
il centro balneare 

di Fabrizio Monaco  

Addio Fregene
Summer 



PORTI IMPERIALI
Piccoli chef 
dell’Antico impero

Per il progetto Navigare il Territo-
rio nell’area archeologica dei Porti
imperiali di Claudio e Traiano: “Un
Porto vecchio 2.000 anni” è il pro-
gramma per famiglie che prevede
due appuntamenti, “Piccoli chef
dell’Antico impero” (sabato 16 e
domenica 17 giugno ore 15.30) e il
“Laboratorio creativo” (sabato 23 e
domenica 24 giugno, ore 15.30). Ri-
guardo le attività per adulti, alla
scoperta della macchia mediterra-
nea e delle sue proprietà officinali,
domenica 17 e 24 giugno alle 11.00
è in programma il corso sui deter-
sivi naturali. Si ricorda inoltre che
per tutto il periodo estivo sono pre-

viste le visite guidate gratuite (sen-
za prenotazione) nei giorni di saba-
to (ore 11.30 e 15.30) e di domeni-
ca (11.30, 15.00 e 16.00). Il sabato
mattina, con posti limitati e solo su
prenotazione, è possibile parteci-
pare alla visita guidata al Palazzo
imperiale, mentre per bambini dai
3 ai 6 anni è prevista, sempre con
posti limitati e solo su prenotazio-
ne, la visita guidata con percorso
multisensoriale. Info: 337-1175780
- info@navigareilterritorio.it - pre-
notazioni@navigareilterritorio.it.
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VISITE GUIDATE
Passeggiata nella Lecceta 

Con l’associazione Natura 2000 alla scoperta del territorio comunale e di
splendidi luoghi di Roma e della sua provincia. Domenica 17 giugno ap-
puntamento con la visita guidata al Quirinale, con visita completa del Palaz-
zo, dei giardini e delle carrozze. Sabato 23 giugno si torna a Fiumicino con
la visita al Porto di Claudio. Domenica 24 giugno si va invece alla scoperta
dei segni delle piene del Tevere nella storia della Città Eterna. A luglio le vi-
site si effettueranno solo il mercoledì pomeriggio (con prenotazione obbli-
gatoria almeno di due giorni antecedenti l’evento); il 4 la passeggiata nella
Lecceta di Fregene con spiegazione delle particolarità naturalistiche, men-
tre l’11 è in programma il tour delle Torri d’avvistamento a sud del territo-
rio comunale. Info e prenotazioni: 339-6595890 - natura2000@libero.it.

SERATE AL
BORGO
Salsa cubana 

Proseguono Le serate alle Botte-
ghe del Borgo Antico organizza-
te nello spazio pedonale anti-
stante le mura del Castello di
San Giorgio in via dei Pastori a
Maccarese. Questi gli appunta-
menti di giugno: venerdì 15 alle
21.00, salsa cubana in strada con
DJ Salsa; venerdì 22, sempre al-
le 21.00, musica dal vivo con
l’Ottava Nota. Domenica 24 alle
11.00 in programma “Ma c’è un
problema!”, follie dell’opera liri-
ca in 60 minuti. Venerdì 29 alle
21.00 serata di canzoni e stornel-
li romani con Fabrizio Amici. A
luglio, venerdì 6, balli in piazza
con Maracaibo. Ingresso libero. 



L’incontro con Dacia Maraini, si
terrà il 16 giugno alle 18.00 pres-

so la biblioteca Gino Pallotta di Fre-
gene e sede della Casa della Cultu-
ra del Comune di Fiumicino, che
sentitamente voglio ringraziare per
l’accoglienza. Un luogo di memorie,
non distante da casa Moravia e dal-
la foce del fiume Arrone, tra i giun-
chi e la riserva naturale, di fronte al
mare. Questo dialogo, verterà su te-
matiche a noi molto care. Ci im-
mergeremo nelle tinte della Sicilia a
lei più vicina, nei luoghi delle radi-
ci materne e della sua adolescenza.
Parleremo di emigrazione e di mi-

granti, uno spunto di dibattito reso
anche possibile dal suo “racconto
piccolo” titolato “Mara”, pubblicato
dal raffinato Kellermann Editore.
Uno scrigno uscito in copie nume-
rate, nella collana a cura di France-
sco Permunian. Un’opera quasi di
passamaneria, resa unica anche da
pennellate di verderame, diverse
per ogni copertina, assieme a un
lembo dorato di coperta termica, di
quelle offerte ai migranti stremati
dalle traversate. Saremo vicini al-
l’Africa, terra che guarda verso noi,
luogo di legami ancestrali e di affet-
ti profondissimi. Visiteremo le sue
piaghe, così come saremo attenti e

aperti al confronto interculturale.
Sarà anche l’occasione per affronta-
re insieme, la narrazione espressa
nel romanzo “Tre donne” (Rizzoli
Ed.). Parleremo quindi di donne, di
questo attuale e difficile momento
storico-sociale e del contributo im-
portante, tracciato (e indelebile)
nella nostra letteratura da Dacia Ma-
raini. Ci accompagnerà nel dibatti-
to, con testimonianze preziose e
fondamentali, il giornalista e scrit-
tore Eugenio Murrali. L’ingresso sa-
rà libero e un buffet finale delizierà
il palato di tutti i presenti. Grazie al
pubblico che avrà piacere di parte-
cipare e incontrarci.86

Il 16 giugno alla Biblioteca Gino Pallotta, un dialogo su
temi di attualità come i migranti e sulla narrazione di 

“Tre Donne”, l’ultimo libro della scrittrice 

di Elisabetta Destasio

M A C E L L E R I A

ERMINIO
Vi propone specialità pronte da cuocere

in vendita carni di animali controllati e selezionati
Vini bianchi, rossi e olii

FREGENE - Via Numana, 33 - Tel. 06/66560377

C E N T R O  
I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

Dacia Maraini
torna a Fregene
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C
onosco Enrico Borghini da
anni e quando posso lo ac-
compagno con piacere nelle

sue lunghe passeggiate nella bellis-
sima campagna di Torrimpietra.
Spesso mi mostra piante e fiori i cui
nomi ho letto solo sui libri o si sfor-
za di farmi individuare gli asparagi
selvatici nascosti tra i rovi e i ce-
spugli… lui li vede, io no! È grazie
al racconto del suo sguardo iper-
sensibile che muta la visione, quel-
lo che per me è un accumulo di sas-
si si tramuta nel crollo di una re-
cinzione antica, un frammento di
aratro arrugginito in una macchina
medievale, dei mobili combusti ac-
quistano la sacralità di una trasfi-
gurazione domestica, la ruota di un
trattore è lo scudo di una divinità
primordiale e le grandi porte stin-
te di un’officina un polittico vi-
brante di misticismo. È come se un
paesaggio mitico carico di storia,
mistero, fascino e racconti taciuti si
disvelasse… lui lo vede, io no! Que-
sta capacità visionaria e creativa
Borghini l’ha coltivata fin dall’in-
fanzia trascorsa a Tolfa, paese agri-
colo di antiche tradizioni artigiana-
li. Insieme ad altri bambini inven-
ta e costruisce giocattoli con ogget-
ti scartati: un barattolo di latta di-
venta un telefono, un po’ di creta e
un vetrino una macchina fotografi-
ca, i tappi schiacciati delle bottiglie
tende per non fare entrare le mo-
sche nelle case, le spazzole delle
scope elmi per impersonare i sol-
dati romani nella Via Crucis. Il tra-
sferimento dei genitori sulla costa,
inizialmente a Palidoro poi a Castel
di Guido e a Torrimpietra, lo met-
tono in contatto con in primi pro-
dotti consumistici e con le tradi-
zioni e i dialetti dei lavoratori sta-
gionali marchigiani e abruzzesi.
Contenitori di plastica, fili elettrici
o di ferro e altri nuovi materiali di-
ventano oggetto di più complesse
creazioni mentre il suo universo
fantastico si arricchisce delle leg-
gende, degli accenti, delle storie e
delle culture degli avventizi. Bor-

ghini non abbandona mai questo
mondo adolescenziale ma lo am-
plia alla luce di una diversa consa-
pevolezza che spinge il suo sguar-
do creativo e visionario su più com-
plessi orizzonti poetici. Quando
inizia a usare la matita è per fare se-
gni espressivi e non accademici,

mentre per i colori preferisce usa-
re avanzi di vernici industriali. Le-
gno, latta, cartone e teloni di auto-
mezzi prendono nuova vita impie-
gati come supporti o elementi com-
plementari di opere pittoriche. Na-
scono lavori di tutte le dimensioni
e materiali: le camere d’aria dei ca-
mion diventano piante d’acanto lu-
nari; i pezzi di legno raccolti e rias-
semblati personificazioni di un
mondo agreste e segreto; i tappi di
bottiglia schiacciati e i coperchi di
scatolette di tonno sontuosi e luc-
cicanti lampadari come quelli in
mostra nel laboratorio di Elisa Maj-
noni a partire dal 14 giugno in via
Monserrato 121/A. E poi ci sono le
grandi installazioni come Barricata
(Maam, Museo dell’Altro e dell’Al-

trove), dove un raffinato accosta-
mento di taniche di plastica rinve-
nute sulla spiaggia e scolorite dal
sole, sono illuminate internamente
da fievoli lampadine accese che ne
esaltano le inedite e ammalianti
sfumature, oppure Verso Nord, la
collina ricoperta di frammenti di

specchio, i più grandi dei quali ri-
petono il disegno della costellazio-
ne dell’Orsa Maggiore, verso cui un
piccolo “gregge” di carriole e ba-
gnarole riempite d’acqua, arranca
col loro carico di moderni “otri” ar-
gentati che riflettono nell’aria luci
stralunate. Anche lo studio dell’ar-
tista a Ponte Arrone può conside-
rarsi un’opera d’arte in perenne di-
venire. La quantità infinita di og-
getti presenti nell’ambiente, accu-
mulati nel tempo, dialoga con le
opere compiute dando vita a nuove
narrazioni estetiche appena sfiorate
da un lieve fatalismo pregno dei ri-
cordi di Tolfa, di Castel di Guido, di
Palidoro, saturo di umanità e di sto-
rie malinconiche ed eroiche dei mi-
granti di allora, di oggi, di domani.
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Dopo l’intervista a Cornelia Stauffer, lo storico dell’arte
Sandro Polo prosegue con Enrico Borghini, per farci
conoscere gli artisti che lavorano o vivono nel territorio

di Sandro Polo



Dal 25 maggio al 30 settembre la
Fondazione Whitaker di Paler-

mo ospita diciannove sculture del-
l’artista romana Alba Gonzales, la
fondatrice a Fregene del Museo in-
ternazionale di scultura Pianeta
Azzurro di via Ladispoli. Alba è an-
che l’autrice di Chira, Centaura di
Enea, la statua in bronzo esposta
sul piazzale di Fregene e di quella
del Pescatore che si trova davanti al
Ponte Due Giugno di Fiumicino. 
La mostra in terra siciliana ripren-
de i temi a lei più cari, visto che si
intitola “Miti mediterranei”. La ras-
segna, curata da Gabriele Simongi-
ni, è promossa e realizzata dalla
Fondazione Cultura e Arte ed è or-
ganizzata da Civita Sicilia.
Dietro l’esposizione si svelano tre
linee comuni: le origini dell’artista,
la cui storia familiare si incrocia tra
la Sicilia, la Spagna e la Grecia; il
tema delle sculture, che attinge le
sue visioni dalla mitologia che ac-
comuna i paesi sud europei, e infi-
ne Palermo, città nata dal “metic-
ciato” e terra di crocevia da quan-
do esiste memoria.
Il catalogo della mostra, pubblica-
to da Silvana Editoriale, oltre alle
immagini delle opere fotografate
nel parco di Villa Malfitano Whita-
ker, contiene i testi di Emmanuele
Francesco Maria Emanuele, di Pao-
lo Matthiae, Dante Maffia e Ga-
briele Simongini, oltre a un’inter-

vista all’artista di Tiziana D’Acchil-
le, direttrice dell’Accademia di Bel-
le Arti di Roma, un’antologia criti-
ca e una nota biografica.
“Alba Gonzales - scrive Simongini -
appartiene alla schiera sempre più
ristretta di scultori nell’autentico
senso del termine e in particolare
spicca per l’aspirazione a dire tutto,
interamente e senza filtri intellettua-
listici, attraverso la forma che è per
lei, essenzialmente, forma del corpo
umano inteso come tempio dell’ani-
ma, nei suoi aspetti negativi e posi-
tivi, destinati a convivere indissolu-
bilmente. Di fronte a una società vo-
tata alla ricerca dello stordimento e
anestetizzata dai social network, la

Gonzales, manifestando un intenso
impegno etico, forza volutamente i
toni delle tematiche scelte (l’avidità,
l’ossessione per il sesso e il potere,
la vanità, il dominio del narcisismo
e dell’apparire, la furia bellicista,
ecc.), li rende icastici, teatrali e qua-
si iperbolici, portando al tempo
stesso avanti la necessità di non
cancellare la memoria e i mille fili
che ci legano al focolare del passa-
to, da tenere sempre acceso”. Per
l’occasione è stato realizzato un do-
cumentario dedicato all’artista che
è stato proiettato in mostra la sera
dell’inaugurazione e che sarà ri-
proposto durante tutta la durata
dell’esposizione. 90

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

Miti mediterranei 
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Fino al 30 settembre a Palermo la Fondazione Whitaker
ospiterà la rassegna delle sculture realizzate 

da Alba Gonzales 

di Paolo Emilio
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S
arà presentato lunedì 9 luglio
alle 18.30, presso la Bibliote-
ca Pallotta, il libro “La strada

della salvezza”, ultima fatica di
Franca Pace.
Presidente di “Roma Caput Mun-
di”, la onlus che da sempre si oc-
cupa dell’immagine della nostra
Capitale nel mondo, impegnata at-
tivamente nel sociale e instancabi-
le viaggiatrice, l’autrice ha matura-
to una serie di esperienze signifi-
cative, che nel tempo sono state
raccontate nei suoi libri: “Le rifles-
sioni di donna Franca” e “Provare
a cambiare, provare a migliorare”.
“La strada della salvezza” è quindi
la sua terza opera, uscita per Euro-
pa Edizioni lo scorso mese di mar-
zo, in cui Franca Pace racconta i
suoi viaggi, osservando attenta-
mente come il mondo cambia e
spiegando perché l’Italia è così di-
versa a confronto. Ha lasciato che
culture lontane le toccassero le
corde dell’anima, ma da osservatri-
ce attenta e dotata di uno sguardo
sensibile, ha maturato nuove con-
sapevolezze circa la realtà e il de-
stino della nostra cultura, ponen-
dola in un costante confronto con
le altre. Dal mondo al dentro di sé
il salto poi è breve: lo sguardo da

fuori si sposta all’interno, verso l’a-
nalisi di vizi comuni, cattive abitu-
dini, modi di fare sbagliati, peccati
d’ingenuità. Lo spreco delle risor-
se, la disillusione dei giovani, le ste-
rili battaglie della politica che non
guarda al cuore dei problemi della
collettività. 
“Leggete le pagine di questo libro
con amici e parenti, potrebbe esse-
re uno stimolo a condividere idee,
a discutere cambiamenti, per un
dialogo diverso, per il futuro”, reci-
ta la copertina del libro, un invito a
utilizzare concretamente le rifles-

sioni di ampio respiro che l’autrice
espone nel testo con linguaggio
semplice e diretto, desiderosa di
indicare una possibile “strada per
la salvezza”.
Nell’incontro del 9 luglio, sarà il
prof. Fabio Verna, noto economi-
sta, a presentare il libro e l’autrice,
ma sarà possibile ascoltare dalla di-
retta voce di Franca Pace alcune
delle sue riflessioni su temi di at-
tualità affrontati con una visione
introspettiva, avulsa da pregiudizi,
con l’unico intento di un costrutti-
vo scambio di idee. 
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Il 9 luglio alle 18.30 alla Biblioteca Pallotta 
la presentazione dell’opera di Franca Pace. 
La presidente dell’associazione Caput Mundi 

verrà intervistata da Fabio Verna 

di Elisabetta Marini 

La strada
della salvezza



P
er decenni siamo andati al
mare con il materassino, ci
sembrava di portarci sulla

spiaggia un tocco di “comodità ca-
salinga”: si dispiegava e, grazie al-
la pompa a piede (quando ci dice-
va bene), con una bella sudata ave-
vamo il nostro bel sofà pronto per
distenderci al sole o nell’acqua.
Ma i tempi evolvono, la creatività
anche e oggi il mercato ci presen-
ta dei veri e propri “salotti da ma-
re”, altroché materassini matrimo-
niali! In gergo si chiamano “floa-
ting island” e sono delle vere e
proprie “isole galleggianti”, spes-
so dotate di tutti i comfort. Sono
realizzati in gomma trattata o in vi-

nile, materiali molto resistenti che
garantiscono una certa affidabili-
tà. Per il gonfiaggio sono dotati di
una pompa automatica elettrica,
talvolta esterna, altre volte incor-
porata. 
Trattandosi di materassi ad aria,
molti modelli vengono forniti con
un pratico kit di riparazione, com-
prendente adesivi e toppe realiz-
zate con materiali simili a quelli
utilizzati per i kit di riparazione
delle forature della bicicletta, in
modo da poter affrontare qualsia-
si inconveniente.
Il punto di forza è sicuramente la
possibilità di utilizzare questi sim-
patici divani galleggianti extra-
large in compagnia: su alcuni si
può stare solo in coppia, ma ne
esistono anche per ospitare 7-8

persone insieme… e il diverti-
mento è assicurato! 
Non mancano mai maxi cuscini o
singole poltroncine su cui rilas-
sarsi; tanti modelli hanno una spe-
cie di piccola vasca interna dove
tenere i piedi al fresco o far sguaz-
zare i bambini. Ovviamente è
spesso disponibile uno scomparto
refrigerato dove mantenere al fre-
sco e a portata di mano bibite e me-
renda. Nei modelli più evoluti c’è
addirittura un tendalino che ripara
dai raggi del sole nelle ore più cal-
de della giornata e lo scivolo per il
divertimento dei più piccoli.
Il costo varia molto a seconda del-
la grandezza, si parte da 30 euro
per una persona fino ai 4-500 eu-
ro per le isole in grado di ospitare
più persone.
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Dal materassino alle isole galleggianti, l’evoluzione 
delle “floating island”, gonfiabili di ogni tipo dotati 
di ogni comfort con tanto di scomparto refrigerato 

di Elisabetta Marini 

I salotti del mare



D
a 35 anni Il Pentagono è un
punto di riferimento a Frege-
ne. Ne ha saputa fare di strada

Ubaldo Monfreda che ha trasfor-
mato negli anni un piccolo locali-
no in un comodo e apprezzato ri-
storante con un’ottima pizza cotta
nel forno a legna e specialità di car-
ne e di pesce per ogni palato. Un
percorso iniziato dai suoi genitori,
Michele e Francesca, arrivati du-
rante la bonifica, lui da Caserta e lei
dalla Puglia, che presero nel 1956
dalla Maccarese un prefabbricato
in legno per trasformarlo in una
fraschetteria che era proprio sul-
l’altro lato di viale della Pineta.
Ubaldo prima faceva un altro me-
stiere, ma a un certo punto capì che
per i genitori era arrivato il momen-
to di lasciare e insieme alla moglie
Antonietta prese la decisione di ri-
levare l’attività. All’inizio era lette-
ralmente un Pentagono, un localino
dalla forma pentagonale aperta co-
me chiosco bar, ma lui capì subito
che era necessario puntare sulla ri-

storazione e sulla pizzeria con pro-
dotti di qualità. Il successo fu im-
mediato anche perché ebbe l’intel-
ligenza di affidarsi a gente che sa-
peva il fatto proprio: Saverio Lorus-
so in cucina, Sergio in pizzeria e
Mimmo in sala. Una macchina per-
fetta: ottima la pizza, ottima la cuci-
na e il servizio, tutto sempre a prez-
zi onesti. Una formula che Ubaldo
nel corso degli anni ha sempre man-
tenuto e che lo ha portato oggi a ge-
stire un locale trasformato: una
struttura con ampia sala interna, un
giardino spazioso e una grande ve-
randa all’aperto anche per cerimo-
nie, compleanni, eventi e un como-
do parcheggio riservato ai clienti. 
La pizza resta un punto di forza, im-
pasto leggero e croccante, farine
doppio zero, olio extra vergine e pe-
lati di assoluta qualità. A sfornarle ci
pensa l’ottimo Domenico, tantissime
le sue specialità, da provare la Penta-
gono o la bufala, con provola e pa-
chino. Spettacolari anche i calzoni e
i crostini preparati con del pane par-

ticolare, baguette all’olio che Ubal-
do si fa fare da una ditta specializza-
ta. Ai fornelli c’è lo chef Ernesto,
una cucina solidissima la sua, capa-
ce di soddisfare qualunque richie-
sta del cliente. Si parte con i frittini,
pezzo forte del locale, non solo mo-
scardini ma anche alici e cartocci
misti di pescato freschissimo. Da
provare i filetti di baccalà, i fiori di
zucca con alici e mozzarella e i sup-
plì, tutti fatti in casa. 
Tra i primi piatti di pesce il meglio
della tradizione marinara, spaghetti
alle vongole, cannolicchi alla taranti-
na, risotti di mare; ma non si scher-
za nemmeno con i piatti romani: ca-
cio e pepe, gricia, carbonara, amatri-

ciana e in autunno pappardelle al
cinghiale da leccarsi i baffi. 
Per i secondi la scelta è infinita, per
il pesce un menu amplissimo con le
grigliate miste che restano un punto
di forza, come lo sono la frittura croc-
cante di calamari o di paranza. Otti-
ma la carne “solo di manzo”, precisa
Ubaldo, cotta sulla brace, compresi
fegatelli, salsicce e altri sfizi, sempre
disponibili. 
Dolci ugualmente fatti in casa, con
una falanghina proveniente dai Ca-
stelli di ottima fattura, tutto a prezzi

sempre onesti.
Dal lunedì al sabato, solo a pranzo,
c’è anche una super tavola calda,
piatti soprattutto espressi sempre a
prezzi convenienti seguendo la mi-
gliore tradizione con giovedì gnoc-
chi, venerdì baccalà e pesce ma an-
che fettuccine e pappardelle fatte in
casa con sughi a scelta. 
E dopo 35 anni di gestione Ubaldo è
ancora animato dall’entusiasmo di
un ventenne: “A fine estate voglio
migliorare la sala - dice - introdurre
qualche novità non solo nell’arredo
ma anche nel menu e nell’accoglien-
za dei clienti”. 
Per un Pentagono 2.0 sempre al pas-
so con l’evoluzione dei tempi.
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Il Pentagono,
una sicurezza
Da 35 anni Ubaldo Monfreda offre un’ottima pizza e una
cucina tutta basata sulla qualità dei prodotti, tra cartocci
di fritture e sfizi da gustare anche nella sala all’aperto 

di Francesco Zucchi



F
orse non è una novità trovare
sul mercato negozi unisex,
uomo/donna che in un unico

ambiente trovano servizi adeguati
alle loro esigenze, mantenendo la

riservatezza che serve a entrambi.
La novità sta nel fatto che Bottone
Haidressing & Barber ha deciso di
“tornare alle origini, utilizzando le
attuali  moderne tecnologie”.
Un’attenzione ai dettagli che solo il
futuro poteva riservare. Uno sguar-
do alla qualità, alla precisione e al-
l’utilizzo solo dei prodotti migliori.
Brand come Luxina per i prodotti
uomo e Maad per quelli donna
spiccano all’interno del salone.
Nel negozio di via del Canale 32, i
fratelli Bottone con il loro staff
reinterpretano un mestiere che sta
tornando alle origini. Lato donna
ricco di colori, tinte moderne, tagli
leggeri e pratici, mentre il lato uo-
mo ritorna al rasoio manuale, for-
bici e pettini, il tutto accompagna-
to dal famoso “panno caldo” per un
momento di totale relax. 

“Quando il cliente si siede sulle no-
stre poltrone - spiega Franco - vo-
gliamo che sia consapevole del fat-
to che è lì per il piacere di dedicar-
si mezz’ora, lasciando a noi il com-
pito di curarne l’aspetto secondo i
suoi desideri. Utilizziamo i panni
caldi per il viso e gli strumenti clas-
sici che richiedono tanta tecnica ed
esperienza che si imparano solo fa-
cendo questo lavoro con tanta pas-
sione e dedizione”. 
Accoglienza unita a una sensazione
di totale relax, completano lo sce-
nario del settore maschile. “I miei
clienti trovano più benefici da me
che da una seduta dallo psicologo”,
riassume ironicamente Franco.
Ci spostiamo nel settore donna,
per conoscere il mondo esclusivo
di Edoardo e del suo staff. La sua
passione per l’insegnamento e la
continua ricerca della formula mi-
gliore per la cura del capello, han-
no portato Edoardo a collaborare
con ricercatori per la formulazione
di prodotti innovativi a base di
nuovi ingredienti. Con l’umiltà che
alimenta la sua curiosità di ricerca-
tore, Edoardo si destreggia con na-
turalezza tra terminologie scientifi-
che per spiegarci i processi chimi-
ci che sono alla base di ogni singo-
lo prodotto e dei suoi specifici ef-

fetti perché, come non dimentica
mai di dire nelle sue lezioni, “la sa-
lute del capello è il patrimonio su
cui si basa la fortuna di ogni par-
rucchiere”. 
“La mia passione per la ricerca di
nuovi prodotti mi ha spinto a col-
laborare in modo sempre più stret-
to con l’Accademia Professionale
OpenMind con sede a Roma - spie-
ga Edoardo - dove come direttore
tecnico e artistico mi impegno a da-
re il giusto valore alla linea Maad,
un’azienda italiana con cui mi de-
dico alla ricerca di nuovi servizi e
prodotti per i saloni, sempre nel ri-
spetto della salute del capello. Co-
me ad esempio la linea di colore
Luminoil, il cui principio attivo è
l’olio di Tsubaki estratto dalla
pianta di camelia, ideale per nutri-
re e idratare il capello senza mini-
mamente appesantirlo. In qualità
di referente tecnico della Affinan-
ge di Londra, seguo saloni sul ter-
ritorio, per migliorare le prestazio-
ni nell’utilizzo dei prodotti che si
distinguono per varietà e nuance,
linea con percentuale minima di
ammonica, migliorata con un siste-
ma chimico e tecnologico brevetta-
to in Italia”. Info: 06-6506616 -
www.bottoneparrucchiere.it - FB
bottoneparrucchieri.
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Barbieri e parrucchieri insieme nel negozio di via del
Canale 32 a Fiumicino. I fratelli Bottone reinterpretano il
mestiere tornando alle origini: per la donna tanti colori,
tinte moderne, tagli leggeri e pratici, per l’uomo rasoio

manuale e panno caldo 

di Chiara Russo

Bottone Hairdressing & Barber



Il Branco presenta un avvicina-mento diverso al mondo del caval-
lo, non più inteso come semplice
strumento di sport e di svago. Um-
berto Scotti e i suoi istruttori pro-

pongono infatti nei confronti del ca-
vallo un approccio innovativo che
trae origini dalla sapienza di antiche
culture e che si basa essenzialmente
sulla relazione intima che si può in-
staurare con lui.
Il cavallo, infatti, per sua natura, è un
grande mediatore perché riesce a in-
tercettare perfettamente gli stati d’a-
nimo di chi gli si avvicina. Imparan-
do a relazionarci con i cavalli, riusci-
remo a comprendere meglio anche

le nostre emozioni, ricavandone un
grande senso di benessere. Una sor-
prendente esperienza che migliore-
rà anche la qualità della nostra vita. 

Proseguono naturalmente le lezioni
di equitazione classica a tutti i livel-
li per giovani, adulti e bambini. 
Info: 339-7271078. 100
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Il cavallo, specchio dell’anima
Al Branco un nuovo approccio al mondo 

dell’equitazione, non più inteso solo come semplice
strumento di sport e di svago ma anche come 

relazione e conoscenza 

di Chiara Russo 



Arriva l’estate, il momento giusto
per esibire i propri tatuaggi. E

chi non ce l’ha può andare a farlo
da “Wild Ink Tattoo Shop” in viale
Viareggio 133/c all’Ottagono. 
“Siamo aperti da tre anni - raccon-
ta Federica - ma solo da un mese ci
siamo trasferiti. Ci troviamo sem-
pre all’Ottagono, ma adesso dispo-
niamo di una struttura più gande
che ci permette anche di ospitare
tatuatori provenienti da tutta Italia
e da tutto il mondo”.
Wild Ink Tattoo Shop nasce pro-
prio grazie a Federica dopo tre an-
ni di apprendistato a Roma, quan-
do era alla ricerca di un locale a
Fiumicino. “La proposta della
struttura di Fregene - dice Federi-
ca - dove tra l’altro c’era proprio
un negozio di tatuaggi, mi aveva
colpito e non me la sono fatta
scappare”. 
Nel corso del tempo a lei si sono af-
fiancati Marco e Andrea. Il primo,
conosciuto in zona, ha iniziato la
sua esperienza lavorativa proprio
tra le mura del locale di Fregene,
mentre il secondo vanta un’espe-
rienza quinquennale nella zona del
Colosseo. Wild Ink Tattoo Shop è
formato da una squadra giovane e

affiatata in grado di dare il giusto
consiglio al cliente che decide di
farsi un tatuaggio. Ognuno di loro
ha poi uno stile diverso; Federica è
specializzata nell’oldschool tattoo e
nei piercing, Marco nel blackwork
e Andrea nel neo traditional. 
“Non ci occupiamo solo di tatuag-

gi - sottolinea Federica - ma anche
di piercing, microdermal e a breve
saremo disponibili anche per il
trucco semipermanente. In più
vendiamo anche oggettistica”. 
Info: tel. 339-2589412 - Facebook
e Instagram: Wild Ink Tattoo Shop
Fregene.102
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Si sposta di pochi metri il centro all’Ottagono in un 
locale più grande. All’interno Federica per l’oldschool
tattoo, Marco nel blackwork e Andrea nel neo traditional

di Paolo Emilio 

Wild Ink Tattoo Shop



STABILIMENTI 
FREGENE
AlbaChiara (R) 
Lungomare di Levante, 72
Tel. 338-3817274

Albos Club (R)
Lungomare di Levante, 52
Tel. 06-66560539

Arcobaleno
Lungomare di Levante, 260
Tel. 06-66564520

Barracuda (R)
Lungomare di Levante, 60
Tel. 06-66563061

Blu (R)
Lungomare di Ponente, 83
Tel. 06-66565260

Capri Club (R)(P)
Lungomare di Levante, 288
Tel. 06-66560644

Cocco Loco (R)
Lungomare di Levante
Tel. 06-61968346

Controvento (R)
Via Silvi Marina, 37/c
Tel. 06-66563327

Coqui Beach (R)(P)
Lungomare di Levante, 72
Tel. 06-6680975

Gilda on the beach (R)(P)
Lungomare di Ponente, 11
Tel. 06-61968046

Glauco (R)
Lungomare di Ponente, 73
Tel. 06-61968354

Hang Loose (R)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66562111

Il Capanno dei Pescatori (R)
Via Silvi Marina, 21
Tel. 06-69416479

Il Cigno (R)
Lungomare di Levante, 248
Tel. 06-66560150

Il Delfino (R)
Lungomare di Levante, 238
Tel. 06-66562290

Il Patio
Lungomare di Levante, 28
Tel. 06-66560363

Il Pellicano (R)(P)
Lungomare di Ponente, 53
Tel. 06-66563100

Kiosco (R)
Via Silvi Marina, 313
Tel. 06-66560897

La Baia (R)
Via Silvi Marina, 1
Tel. 06-66561647

La Nave (R)
Lungomare di Levante, 276
Tel. 06-66560703

La Perla (R)
Lungomare di Levante, 64
Tel. 327-9808442

La Rivetta (R)(P)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66561228

La Scialuppa (R)
Via Silvi Marina, 69
Tel. 06-66560002

La Spiaggetta (R)
Lungomare di Ponente
Tel. 06-66561887

La Vela (R)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66563838

Lido
Lungomare di Ponente, 4
Tel. 06-66560824

Manila (R)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66560345

Mastino (R)
Via Silvi Marina, 19
Tel. 06-66563880

Miraggio Club (R)(P)
Lungomare di Ponente, 83
Tel. 06-66560369

Oasi Fregene (R)(P)
Lungomare di Levante, 22
Tel. 06-98875854

Ondanomala (R)
Via Silvi Marina, 105
Tel. 06-66561201

Ondina (R)(P)
Lungomare di Levante, 232
Tel. 06-6685206

Point Break Fregene (R)
Lungomare di Levante
Tel. 339-6588650

Rio (R)(P)
Lungomare di Levante, 196
Tel. 06-6680907

Riva Beach Club (R)
Lungomare di Ponente, 83
Tel. 06-61968485

Riviera (R)
Lungomare di Levante, 70
Tel. 06-6680992

Saint Tropez (R)
Lungomare di Levante, 241
Tel. 06-66564493

Singita (R)
Via Silvi Marina
Tel. 06-61964921

Sogno del Mare (R)(P)
Lungomare di Ponente, 25
Tel. 06-66562812

Tirreno Village (R)(P)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66560231

Toni (R)
Lungomare di Ponente, 19
Tel. 06-66560442

STABILIMENTI 
MACCARESE

Acqua e Sale (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-61872485

Baubeach
Via Praia a Mare
Tel. 349-2696461

Brasilia 2 (R)
Via Praia a Mare, 22/b
Tel. 06-6679466

Castello Miramare (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-66561500

Creuza De Ma (R)
Via Praia a Mare, 4
Tel. 06-66563646

Eco del Mare (R)
Via Praia a Mare, 369
Tel. 06-66562805

Espargo (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-6670756

L’Ancora (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-6670998

La Capannina (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6672043

La Lucciola (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6671488

La Perla Chic (R)
Via Praia a Mare
Tel. 349-5745906

La Playa (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6670549

Laguna Blu (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6670344

L’Isola (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-6685179

Lo Scoglio (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6671238

Marina Piccola (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6672299

Marinai d’Italia
Via Praia a Mare, 155
Tel. 06-6672033

Paradise Beach (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6671451

Puntarossa (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6672300

Rambla (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-66560610

Red Beach (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-66563882
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RISTORANTI (R)
PIZZERIE (P)

AgriSesto (P)
Viale di Porto, 645
Maccarese - Tel. 06-6678551

Back Flip di Moisé (P)
Viale Castellammare, 331
Tel. 06-66562648

BBQ (P)
Viale Castellammare, 2/a
Tel. 06-66560518

Braceria Maccarese (P)
Via della Muratella, 267
Maccarese - Tel. 06-6678757

Cabina 31 (P)
Lungomare di Levante, 232
Tel. 06-6685206

Calypso (P)
Via Grottammare, 15
Tel. 06-66560227

Corallo
Via Gioiosa Marea, 140
Tel. 06-66560121

De Chiara (P)
c/o Il Tirreno Village
L.mare di Levante
Tel. 06-66564700

Due Nove Otto
Viale Castellammare, 298/b
Tel. 06-94426346

Fattoria Santo Stefano
Via della Muratella, 659
Maccarese
Tel. 06-66579026

Gina
Via Silvi Marina, 36
Tel. 06-66560005

Gusti Divini (P)
Piazza del Maccarese, 12
Maccarese - Tel. 06-6678555

Hand Made Fregene
Viale della Pineta, 52/c
Tel. 06-66562063

Il Fienile (P)
Via Rospigliosi, 50
Maccarese - Tel. 06-6678764

Il Pellicano (P)
Lungomare di Ponente, 53
Tel. 06-66563100

Il Pentagono (P)
Viale di Porto 
(ang. Viale della Pineta)
Tel. 06-6679122

Il Pioniere
Via Silvi Marina, 251
Tel. 06-66564103

Il Timone
Lungomare di Ponente, 128
Tel. 06-66562394

Jolly Roger
Viale Nettuno, 169
Tel. 06-89370129

La Conchiglia
Lungomare di Ponente, 4
Tel. 06-6685385

La Tana del Grillo (P)
Via della Muratella, 1005
Maccarese
Tel. 06-66579002

L’Angoletto
Via Cervia, 186
Tel. 06-6685450

L’Archetto (P)
Viale Nettuno, 202
Tel. 06-66560208

Mauro e Marina (P)
Via Silvi Marina, 25
Tel. 339-3111924

Ninja Sushi Restaurant
Viale Castellammare, 45/c
Tel. 06-66563215

Osteria a Gusto Mio
Viale Viareggio, 135
Tel. 06-66562249

Podere Capanne
Via Casale delle Pulci, 95
Maccarese - Tel. 06-6678334

Rubbagalline (P)
Via della Muratella, 535
Maccarese
Tel. 06-65000137

Spiedineria Do Careca
Viale di Porto, 724-726
Maccarese - Tel. 06-6589455

Taverna Paradiso (P)
Viale Castellammare, 32
Tel. 06-66561990

Vino & Cucina
Via di Maccarese, 13
Maccarese - Tel. 06-6678415

Weakly (P)
Viale Nettuno, 163
Tel. 06-6685540

PIZZERIE (P)
ROSTICCERIE - PUB

Benny’s Pub
Via Fertilia, 52
Tel. 06-31056699

Dai Panzoni (P)
Via della Corona Australe, 28
Maccarese
Tel. 331-2262649

Easypizza (P)
Viale Castellammare, 284
Tel. 327-5621736

Emilia Romana (P)
Via dei Pastori, 24
Maccarese - Tel. 06-6678286

Gigi (P)
Via Bonaria, 5
Tel. 06-66560244

La Bottega 
del Creuza de Ma
Via dei Pastori, 10
Maccarese - Tel. 06-6678789

La Fraschetta da Matteo
Viale Castellammare, 6
Tel. 06-45668654

La Perla Nera (P)
Via Gioiosa Marea, 125
Tel. 328-4577783

Lo Spuntino (P)
Viale Nettuno, 184
Tel. 06-66564025

Luna Rossa (P)
Viale Castellammare, 90
Tel. 06-6685390

Noop
Via Marotta, 130
Tel. 06-66561815

Piade & Sfizi
Viale Nettuno, 190
Tel. 06-6680967

Pizza & Carbon (P)
Viale Nettuno, 161
Tel. 06-66564860

Pizza Beach (P)
Viale Castellammare, 131
Tel. 06-66565235

S Club
Viale Castellammare, 42/b
Tel. 06-61964956

Tiki Tiki (P)
Piazzale di Fregene, 2
Tel. 333-3612414

Wheels and Waves
Fregene
Via Bonaria, 6
Tel. 333-2846100

Zio Mauro
Viale Castel San Giorgio snc
Maccarese
Tel. 339-2006841



I
nizialmente sembrava non de-
stare l’interesse dei cicloamato-
ri, ma negli ultimi tempi quello

dell’e-bike è diventato un fenome-
no inarrestabile. Il mercato è cre-
sciuto a tripla cifra negli ultimi 5
anni e la diffusione massiccia delle
biciclette a pedalata assistita è sta-
ta confermata anche dal moltipli-
carsi delle proposte, che spaziano
oggi dal turismo alla mountain bi-
ke, dai modelli da strada alle pie-
ghevoli fino alle bici-cargo.
Da non confondere con i ciclo-
motori elettrici (per i quali non è
necessario l’apporto motorio del-
l’uomo), le e-bike sono veicoli
ibridi a pedali mossi dalla forza
muscolare, ma anche dalla spinta
di un motore a batteria. Il telaio
di queste innovative bici ospita
un sistema di assistenza alla pe-
dalata composto da motore, accu-
mulatore, computer, unità di con-
trollo e sensori; un meccanismo
che aiuta a ridurre lo sforzo, co-

niugando efficienza nel trasporto,
sostenibilità ambientale e benes-
sere fisico. Il vero valore aggiun-
to è dato però dalla velocità di
crociera: con poco sforzo fisico,
infatti, si arriva fino a 25 km/h (la
direttiva comunitaria 2002/24/CE
stabilisce questo limite massimo
per le bici elettriche); raggiunta
tale velocità il motore si disattiva
automaticamente, ma si può su-
perare tale soglia pedalando più
forte o andando in discesa.
Per la scelta, oltre al tipo di bicilet-

ta, occorre avere le idee chiare sugli
itinerari che si è soliti affrontare; a
seconda della lunghezza del percor-
so medio è fondamentale scegliere
un modello con una batteria al litio
adeguata, che garantisca una durata
congrua alle proprie esigenze per
evitare di essere piantati in asso a di-
versi chilometri da casa.
In una realtà come quella del Co-
mune di Fiumicino, molto esteso
territorialmente ma anche candi-
dato a diventare uno dei comuni
“più ciclabili” d’Italia, le bici a pe-
dalata assistita potrebbero dare
una svolta decisiva alla mobilità so-
stenibile. Se si riuscisse a collegare

tutte le località tramite piste cicla-
bili, non sarebbe più un’utopia la-
sciare l’auto a casa e godersi una sa-
na pedalata all’aria aperta. Si po-
trebbe davvero pensare di spostar-
si in tempi rapidi, nel rispetto tota-
le dell’ambiente e senza arrivare al-
la meta in un bagno di sudore; e
non solo nel tempo libero, ma an-
che per andare al lavoro o a fare la
spesa.
A conti fatti, per coprire i 13,3 km
che separano la nostra redazione
(via Numana, Fregene) dalla sede

comunale di Fiumicino con la bici
elettrica, oggi ci si impiegherebbe
poco più di mezz’ora. Quando ver-
rà aperto il passaggio ciclabile attra-
verso l’Oasi Wwf di Macchiagrande,
il tempo impiegato in e-bike egua-
glierà quello speso per andare in au-
tomobile… una vera svolta!
Ultimo aspetto da considerare: il
costo. Orientativamente si parte da
1.000 euro per i modelli più sem-
plici fino ad arrivare a oltre 15.000
euro per le versioni speciali. I prez-
zi sono ancora molto superiori alle
bici tradizionali, ma sono destinati
a scendere con il crescere della dif-
fusione delle nuove tecnologie.
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Bici
Un fenomeno in grande crescita
quello dei veicoli ibridi a pedali spinti
da un motore a batteria, con poco
sforzo si arriva fino ai 25 km/h

di Elisabetta Marini 

E-bike ad alta velocità 



I
l mio “Pinolo Primordiale”, se-
condo i cerchi concentrici della
mia vita oramai ben visibili, do-

vrebbe essere caduto sulla Grande
Madre Terra nel 1965. Quindi figlio
diretto della Pineta Monumentale di
Fregene, piantata nel 1660 da un be-
nevolo Papa Clemente IX per cal-
mare il vento, rinfrescare la zona, e
conferire al luogo una caratteristica
salubre visto che noi sprigioniamo
benessere balsamico e ossigenante
per almeno quattro esseri umani a
chioma. Ebbene sì, sono quindi di
nobili origini. 
Sono un principe. Mi chiamo Pinus
Pinea, ma tutti mi chiamano “Marit-
timo”, che sono i miei cugini ben vi-
sibili dall’Argentario in poi e che ten-
dono ad “affacciarsi” tutti piegati e
ramificati, tanto per capirci, voi che
avete i mezzi per camminare, ma non
avete idea di quanto spesso siete fer-
mi e purtroppo pericolosi. Nel 1969,
ero alto poco più di un metro e mez-
zo e avevo quei capelli che noi Pini
chiamiamo “verdi cucciolo”, quasi
smeraldini. Ogni tanto vedevo delle
escavatrici, che però si muovevano a
una buona distanza da me. Molti
operai e una bella costruzione che
prendeva forma davanti. Poi una die-
tro, poi una accanto. Tutto così vorti-
cosamente che quasi mi divertivo a
vedere tutti quegli umani vestiti alla
“Mario Bros” lavorare forsennata-

mente e ogni tanto guardarmi e ri-
spettarmi nella mia lenta crescita. 
Ero troppo carino, lo so da solo. 
Nel 1970, una calma assoluta con
questi tre edifici che quasi mi pro-
teggevano e alcuni bambini che cor-
revano come pazzi in quei giardini
delineati solo dall’idea di un confi-
ne per quanto erano amici. Ce n’e-
ra uno di quei ragazzini che spesso
veniva e si divertiva ad avvolgere il
mio tronco nella sua piccola e calda
mano, stringeva. Aveva degli occhi
azzurri che sembravano zaffiri, di
quel colore che noi Pini chiamiamo
“occhi blu cucciolo”. Correva in
continuazione su una bicicletta, se-
duto sul portapacchi e con il manu-
brio abbassato per farla diventare
come una moto da corsa, non si fer-
mava mai, arrivava davanti a me e
tornava indietro. Un continuo. Ma
noi Pini non riposiamo mai, e non
mi disturbava, noi dobbiamo ossi-
genare l’ambiente, è la nostra mis-
sione, non ci possiamo fare nulla.
Il tempo passava lento allo scorre-
re dei miei cicli clorofilliani, e que-
sta famigliola continuava a starmi
attorno. Sotto di me, attaccato-at-
taccato, una signora fece un qua-
drato ben curato di terra per farlo
diventare un orticello. A botte di
quella dolcissima voce, taumatur-
gica anche per me, riusciva a far
crescere di tutto.
E poi paperelle, galletti, per un pe-
riodo un paio di cani. Non mi an-
noiavo. 
Il ragazzo si fece forte, un po’ spa-
valdo, ma noi bellocci siamo un po’
così, e cominciò a legarmi fili, cor-
de, amache tra me e il mio compa-
gno di vita Leccio.
Un giorno arrivò con martelli e
chiodi per attaccarmi un supporto
di ferro per una doccia esterna che
il ragazzo si faceva ogni volta che tor-
nava dal mare. Mammamia che liti-
gata… Da quei buchi cominciai a la-
crimare più resina che potevo. 
Gli volevo far capire che mi aveva
fatto male e lo capì bene la signora

dell’orto quando urlando umiliò il
ragazzo dicendogli “lo vedi come
piange? Leva subito quell’arnese!”.
Nel frattempo crescevo, sempre più
forte, con sempre più ossigeno da
dare, con sempre più fresco da of-
frire, ed ero ricambiato a tal punto
che molti rampicanti mi abbracciava-
no di continuo e, come per il mio ami-
co umano e giocherellone, questi ab-
bracci non mi dispiacevano affatto.
Noi Pini abbiamo il destino di vive-
re, per chi ha la fortuna che io non
ho avuto, molto più degli umani, e
purtroppo siamo costretti, nei seco-
li, ad assistere alla vostra caducità. E
cominciarono le tristezze, gestite
sempre da quel ragazzotto oramai
diventato adulto, che vedevo barca-
menarsi tra traversine, ricoveri, am-
bulanze, fino a rimanere solo solet-
to a trafficare sempre con qualche
attrezzetto protetto dalla mia chio-
ma ancora, in rapporto all’età media
della nostra lunga esistenza, giova-
ne virgulto di 20 metri.
Certo, ogni tanto il barbiere mi ta-
gliava i capelli e l’ortopedico mi cu-
rava le braccia, ma ero sempre con-
tento di rifocillare i nuovi bambini
arrivati sotto la mia protezione, ai
quali piaceva prendere la pietra più
grande della loro mano per passare
le loro divertenti conversazioni
mangiando pinoli su pinoli, il no-
stro frutto, nutriente e antisossidan-
te, che oramai copre la specialità di
tutte le pasticcerie della mia Terra
fregenate: la Torta della Nonna. Pur
fermi sulle nostre radici incontria-
mo, a volte e spero raramente, nel
nostro immobile cammino, il desti-
no di quelli che in umanologia chia-
mate xenofobi o razzisti, o più sem-
plicemente “anaffettivi” e, lo potete
confermare tutti voi che avete i miei
fratelli nei vostri freschi giardini:
una volta che parte anche una pic-
cola idea di richiesta di abbattimen-
to nei nostri riguardi, potete chia-
mare tutti i barbieri e ortopedici che
volete, ma noi siamo segnati, non
più a piangere resina, ma a cadere.
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Tagliato all’improvviso, 
aveva accompagnato una famiglia 
per due generazioni 

di Pinus Pinea

Epilogo triste
di un pino



L
a prima spiaggia per cani più
famosa d'Italia, ha aperto i suoi
battenti lo scorso 25 aprile, per

accogliere gli ospiti scodinzolanti,
accompagnati dalle loro appassiona-
te famiglie umane. Quest'anno nu-
merose novità, a coronare un’attivi-
tà senza precedenti, che dura da 20
anni e che verrà festeggiata il 23 giu-
gno, a ricordare quell’estate del 1998
in cui per la prima volta si derogò il
divieto di far accedere i cani negli
arenili, aprendo una spiaggia il cui
nome divenne sinonimo di “spiaggia
per cani”: Baubeach®! La festa del 23
giugno sarà ricca di revival, mostra
di foto e articoli di stampa di questo
percorso che ha segnato una nuova
era nel rapporto tra il cane e l'uma-
na specie… Cartoline retrò, emozio-
ni e sorrisi, da inviare “come si face-
va una volta” con indirizzo e franco-
bollo, per simboleggiare la volontà
del recupero di gesti ed emozioni di-
menticate. Una installazione che ri-
marrà per tutta l'estate, Le nuvole,
simbolo del cambiamento, a cura
della pittrice tedesca Karen Thomas
e di Patrizia Daffinà, responsabile

dell’associazione e ideatrice del con-
cept Baubeach. Sinergia con Sea
Shepherd, che si occupa della tute-
la della fauna ittica e dei fondali ma-
rini, con le associazioni locali che si
occupano di cani soli al mondo, mu-
sica, arte: nella giornata si celebrerà
la volontà di creare un mondo mi-
gliore per tutti gli esseri viventi.

Quello che Baubeach sostiene da 20
anni offrendo spazi per tutte le tipo-
logie di cani e umani e la possibilità
di tenerli liberi dal guinzaglio; anni
di esperienza e un regolamento che
permette una vivibilità unica nel suo
genere. 
A suggellare tutto ciò ci sarà un nuo-
vo contenitore di eventi ed emozio-
ni, denominato “Baumood®”, che
farà vivere lo spirito Baubeach anche
dopo l'estate: uno spazio di oltre
3000 mq, tra la spiaggia e la macchia
mediterranea, attrezzato per fornire
una servizi aggiuntivi, l'asilo diurno
per cani (Bauhome) e l'area Baby &
Bau, con attività per i più piccoli at-
torno a un percorso ludico ed emo-
zionale. E ancora, l'area dedicata agli
sport cinofili empatico-relazionali,
riconosciuti dalla Federazione Ita-
liana Sport Cinofili, attraverso i qua-
li apprendere un nuovo approccio
sportivo con il proprio cane, de-
strutturato e attento all'empatia pro-
fonda; la zona dedicata a eventi, fe-
ste, raduni, corsi di formazione pres-
so il nuovo spazio nel verde che ospi-
ta una autentica Yurta. L'orto siner-

gico, lezioni di yoga e di pilates: tut-
to sarà proteso alla cura profonda
dell'anima e del corpo, per raggiun-
gere un benessere ottimale che di
certo migliorerà anche il rapporto
con il nostro cane. Ciò che l'associa-
zione Baubeach Village, in collabo-
razione con l’associazione Animali
per l'Anima, partner da quest'anno,
vuole sostenere, è un nuovo modo di
affrontare la convivenza con il cane,
migliorando, in questa ricerca, la
propria stessa esistenza. L'idea è
frutto di anni di lavoro su questi te-
mi, da parte delle due rappresen-
tanti delle due associazioni, Patrizia
Daffinà e Antiniska Carrazza; met-
tendo insieme le rispettive esperien-
ze e competenze in ambito etologico
ed educativo, si è creato un cocktail
esplosivo di creatività e innovazione
che ha dato vita al Baumood
(www.baumood.net) e a tutte le atti-
vità a esso connesse. Il comitato dei
responsabili dell'etica del progetto,
tra cui emerge la figura di Rita Ghi-
lardi, responsabile della comunica-
zione e dell'etica cruelty free, che già
da diversi anni ha proposto il primo
ristoro totalmente vegano sul mare,
lavorerà per creare all'interno di
un'isola già da molti definita un
“paradiso in terra”, una dimensione
di gioiosa creatività e di socializza-
zione, diretta a ogni fascia di età in
armonia con le altre specie viventi.
Baubeach Village ha aderito a Mac-
carese da Vivere, per contribuire al-
la riqualificazione del lungomare di
Maccarese, confermerà la sua certi-
ficazione Iso 13009, prestigioso rico-
noscimento del Rina garante di al-
ti standard di sicurezza e di quali-
tà: questo per ribadire che la sua
caratteristica turistico-ricreativa,
ovvero l'organizzazione per acco-
gliere cani accompagnati, altro non
è che una misura di eccellenza tu-
ristica e di civiltà. 
I diritti rispettati migliorano la no-
stra società e la rendono più civile.
Come si legge nella famosa citazio-
ne del Mahatma Ghandi: “La civiltà
di un popolo si misura nel modo in
cui tratta gli animali”. Anche per
questo, per riconoscere il valore del
biocentrismo e mettere le persone
nella possibilità di comprendere e
cambiare approccio alla vita, dive-
nendo più “civili” appunto, ma an-
che più consapevoli e forse felici,
che è nato il nostro lavoro, che da ora
in poi avrà il nome di Baumood.
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Riapre con tante novità la spiaggia
per cani più famosa d’Italia 
che inaugura Baumood 

a cura di Baubeach

Il ventennale
di Baubeach 



U
na delegazione dell ’IIS
Leonardo da Vinci (liceo
scientifico e tecnico agra-

rio) di Maccarese si è recata a Pa-
lermo con la Nave della Legalità

per unirsi alla città nella ricor-
renza del 26 maggio, anniversario
della Strage di Capaci. È stata
un’esperienza coinvolgente ed
emotivamente significativa, sia
durante il viaggio, nell'incontro
con i familiari dei ragazzi delle
scorte (gli “angeli” ai quali erano
particolarmente dedicate le cele-
brazioni quest'anno) sia nell'in-
tenso abbraccio con la città e la
Sicilia durante il corteo verso
l'Albero Falcone.
Vorremmo condividere queste
giornate con le immagini e attra-
verso le parole di due ragazze che
hanno partecipato al viaggio:
“Queste giornate passate insieme
ad altri ragazzi della Nave della
Legalità mi hanno lasciato vera-
mente tanto, soprattutto quando
siamo giunti a Palermo e siamo
stati accolti da migliaia di persone
e studenti di tutta la Sicilia, sono
stata davvero felice di essere lì,

presente per una causa così im-
portante ed emozionante. Penso
che mantenere così vivo il ricordo
di un evento tanto tragico sia il
primo passo per sconfiggere la
mafia, partendo soprattutto dai
più giovani e quindi dai bambini”,
Melissa Forleo IV A Agrario.
“La cosa che mi è piaciuta di più
di questo viaggio è stata la gran-
de manifestazione a Palermo,
perché mi sono sentita come se
anche io stessi  combattendo
contro la mafia, impegnando
tutta me stessa per salvare il mio
Paese. Per me Giovanni Falcone
e Paolo Borsellino sono ancora
vivi e lo saranno finché portere-
mo il loro nome dentro di noi.
Queste giornate mi hanno mo-
strato come da ventisei anni le
loro idee camminino sulle gam-
be di tutti coloro che li ricorda-
no”, Carola De Bernardinis, II C
Agrario.
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L’esperienza dei ragazzi del
Leonardo da Vinci che hanno 
partecipato alla Nave della Legalità 
il 26 maggio nell’anniversario 
della strage di Capaci 

di Alessandra Benadusi

Palermo, 
immagini e
pensieri 



I
nvece di fare il porta a porta ave-
vano fatto una bella pensata:
promuovere la vendita delle tel-

line pescate tra Fregene e Maccare-
se sui social, piazzandole poi a col-
po sicuro su ordinazione. Ma il mo-
vimento è stato notato dalla Capi-
taneria di Porto di Roma, che a fi-
ne maggio ha individuato i due
venditori abusivi. Insieme alla
Squadra Nautica di Fiumicino del-
la Questura di Roma è stato così se-
questrato un ingente quantitativo
di telline derivanti dalla “pesca non
professionale”. A carico dei re-
sponsabili sono stati elevati verba-

li amministrativi per diverse mi-
gliaia di euro. Il prodotto, ancora
vivo, è stato rigettato in mare. 
“Gli esemplari di questa specie
possono essere introdotti sul mer-

cato solo con l’etichettatura sanita-
ria prevista dalle norme in vigore,
dopo essere transitati dai centri di
depurazione e/o spedizione”, riba-
disce la Guardia Costiera. 
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Cronache
Pescatori di frodo le raccoglievano 
tra Fregene e Maccarese 
per poi rivenderle con prenotazione
sui social, stangata dalla 
Capitaneria di Porto 

di Marco Traverso 

Telline su Facebook,
multe per abusivi

Era rimasto impigliato nelle reti di un
peschereccio a largo di Santa Marinella,
recuperato a Fiumicino forse verrà 
esposto nella sede comunale 

di Fabio Leonardi 

Èstato recuperato lo scorso 7 giugno il dolium ro-
mano che si trovava nel Porto Canale di Fiumicino.

Il grande contenitore dalla forma sferica, adibito al ca-
rico di vino, era arrivato qualche settimana prima a bor-
do di un peschereccio di Fiumicino, il San Pancrazio
che, durante la pesca a strascico, l’aveva raccolto sul
fondale al largo di Santa Marinella. Il dolium con il suo
peso aveva poi rotto le reti e si era adagiato sul fondo
del Porto Canale. Capitaneria di Porto e Autorità Por-
tuale l’hanno così recuperato, i sommozzatori l’hanno
prima imbragato e poi con un paranco è stato solleva-
to sul lato della Darsena per essere portato negli uffi-
ci di Autorità Portuale, dove la Sovrintendenza proce-
derà al suo recupero. In questo mese sul fondo limac-
cioso del Porto Canale l’anfora si è riempita ancora di
più di fango diventando sempre più pesante. Sembra
essere molto simile a quella che si trova all’ingresso
della Capitaneria di Porto di Fiumicino, per forma e di-
mensioni. Presenta delle crepe vecchie e a prima vista
è sembrata “stabilizzata”, almeno alla vista dei più
esperti.
Nel frattempo il Comune di Fiumicino ha chiesto al Mi-
nistero dei Beni Culturali di poterlo esporre in una del-
le chiostrine del palazzo comunale.

Ritrovato Dolium romano 



“S
i è verificato un incendio
a bordo di una petroliera
in prossimità delle piatta-

forme a largo di Fiumicino”. Tutti
pensavano il 24 maggio scorso che
l’incendio fosse vero perché la sce-
na era davvero molto realistica.
Dalla riva del mare di Fiumicino si
vedevano le fiamme che si alzavano
dalla nave e gli idranti che gettava-
no acqua in quantità nel tentativo
di spegnerle con un elicottero de-
collato da piazzale Molinari. In po-
chi sapevano che era solo un’eser-
citazione programmata da tempo di
pronto intervento in mare. È stato
poi un comunicato stampa della
Capitaneria di Porto Guardia Co-

stiera di Roma a fare chiarezza for-
nendo tutti i dettagli di quella ch è
stata chiamata “esercitazione antin-
quinamento e antincendio Pollex”. 
“Il 24 maggio si è svolta, nelle ac-
que antistanti il Porto Canale di
Fiumicino, un’esercitazione marit-
tima antinquinamento e antincen-
dio denominata Pollex - è stato il
commento - L’attività, organizzata
e coordinata dalla Capitaneria di
Porto di Roma, che ha visto il coin-
volgimento di tutte le forze di poli-
zia presenti sul territorio, di tutti gli
operatori portuali, dei Vigili del
Fuoco, dell’Aeronautica Militare,
dell’ARES 118 e della Croce Rossa
Italiana - Comitato di Fiumicino,

ha previsto come scenario il conte-
nimento e la bonifica di un inqui-
namento causato dallo sversamen-
to accidentale di gasolio Jet1. Sco-
po dell’addestramento è stato quel-
lo di testare la prontezza operativa
di uomini e mezzi e la capacità di
coordinamento della Capitaneria
di Porto di Roma. Il buon esito del-
l’esercitazione ha consentito di ap-
purare l’ottimo livello di coopera-
zione e sinergia raggiunto tra i di-
versi soggetti istituzionali e privati
a vario titolo coinvolti nelle proce-
dure di pronto intervento per la ri-
sposta alle ipotesi di inquinamen-
to ambientale e incendio a bordo di
unità navali”.
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Cronache
Sembrava un vero incendio a una
petroliera quello del 24 maggio 
scorso al largo di Fiumicino, 
ma era solo un’esercitazione 
della Guardia Costiera 

di Paolo Emilio 

Operazione Pollex 

In segno di riconoscimento 
per l’impegno profuso durante 
il terremoto d’Abruzzo del 2009

La Protezione Civile di Fregene Anvvfc ha preso la
medaglia d’oro in Abruzzo. In segno di riconosci-
mento per l’impegno profuso durante il terremoto del
2009, il presidente nazionale Girolamo Balistreri ha
ritirato la medaglia d’oro di conferimento della be-
nemerenza di 1° classe dal capo dipartimento della
Protezione Civile Franco Gabrielli, insieme all’atte-
stato di Pubblica Benemerenza per le operazioni di
soccorso alla popolazione colpita dal sisma in ragio-
ne dello straordinario contributo reso con l’ impegno
di risorse umane e strumentali per il superamento
delle emergenze.

Medaglia d’oro a Protezione Civile Fregene



I
l Comitato Pendolari Litoranea
Roma Nord condivide appieno la
presa di posizione del Comune di

Ladispoli riguardo ai disagi provocati
a una parte della popolazione dal ron-
zio dell’elettromotrice lasciata spesso
accesa nella notte nella stazione della
cittadina. “Abbiamo già più volte af-
frontato la questione - ribadiscono i
suoi rappresentanti - così come più
volte abbiamo segnalato il disagio dei
cittadini di Maccarese che subiscono
a pochi metri da casa lavori notturni
svolti da materiale pesante, il quale ha
infine portato a un esposto in Procu-
ra da parte dei medesimi; in tutti e due
i casi ci è stato risposto che la situa-
zione era di breve durata e presto sa-
rebbe stata superata. Sappiamo che a
causa dell’abbandono nella notte da
parte di Trenitalia, oltre che di RFI
della stazione di Ladispoli, c’è un giu-
stificato timore di danni al mezzo ma
siamo certi che si troverà una modali-

tà per salvaguardare le due esigenze
senza peggiorare i livelli di servizio
che hanno faticosamente raggiunto la
sufficienza dopo anni di nostre batta-
glie. Da parte nostra siamo a comple-
ta disposizione delle Ferrovie e della
Regione per valutare le possibili solu-
zioni nell’immediato, pur essendo
convinti che non è possibile che la
principale stazione intermedia della
linea non sia utilizzabile per il ricove-
ro del materiale rotabile - che anzi a
nostro avviso dovrebbe aumentare in
vista di un necessario ulteriore svi-
luppo del servizio - così come non è
possibile che gli abitanti di Maccare-
se siano soggetti a periodici martella-
menti notturni”.
E da parte dei pendolari aumentano
anche le preoccupazioni anche per il
prosieguo dei lavori di restyling della
stazione di Ladispoli, che così come
per le altre già in corso o terminate si
stanno protraendo ben oltre i termini118

Pendolari
A Maccarese Stazione prosegue 
il disagio dei cittadini che subiscono
vicino a casa lavori notturni. 
Un caso che ha provocato 
un esposto in Procura

di Fabio Leonardi 

Quel martellamento notturno
previsti, quando ad essere interessati
saranno i marciapiedi “più critici” per
l’esercizio, laddove si effettuano le in-
versioni di marcia. “Tanto più che il
binario 1 non è utilizzabile - ricorda-
no - a questo scopo, in quanto manca,
nonostante le ripetute richieste anche
dell’Osservatorio Regionale sui Tra-
sporti, uno scambio che consenta di
ritornare verso Roma”. 
“Non abbiamo avuto alcuna comuni-
cazione riguardo a quali misure di mi-
tigazione dei disagi saranno affron-
tante - dice Andrea Ricci, presidente
del Comitato - e non sarebbe la prima
volta, come Ostiense docet, che di-
mostriamo che con una diversa pro-
grammazione questi potevano essere
minori”.
Con la speranza che i lavori siano ese-
guiti a regola d’arte, come sembra non
essere avvenuto nella pur bella stazio-
ne rinnovata di Tarquinia che mostra
già segni di degrado.
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Musica, balli, cibo e tanto diver-
timento. La festa del “Bar

MGM”, sul piazzale della stazione
ferroviaria di Maccarese, si è tra-
mutata in un evento. A distanza di
alcuni anni dal loro arrivo nel loca-
le, i titolari Gianluca Alessandrini
e Federica Mattiuzzi lo scorso 19
maggio hanno voluto festeggiare
insieme ad amici, parenti e cono-
scenti. “Abbiamo invitato tutti -

raccontano Gianluca e Federica - e
tutti ci hanno aiutato affinché que-
sta festa riuscisse. Dagli iscritti al
centro anziani, che ringraziamo per
averci prestato i tavoli, fino agli au-
tisti del trasporto pubblico locale.
La partecipazione è stata massima
e di questo siamo felici. In partico-
lare i nostri genitori che ci sosten-
gono e sono sempre preziosi”. 
La piazza della stazione per una se-

ra è diventata uno spazio di diverti-
mento: “Abbiamo fatto 500 panini
con le salsicce, un pentolone con 50
chili di fagioli con le cotiche e tanti
dolci - aggiungono gli organizzatori
- in più abbiamo dedicato il torneo
di biliardino alla memoria di un no-
stro anziano cliente che non è più
tra noi”. Una serata targata “Bar
MGM”, dalle iniziali dei figli di
Gianluca e Federica. 120

Appunti
Il 19 maggio il piazzale davanti ai
binari si è trasformato in un teatro
per l’anniversario del Bar MGM 

di Chiara Russo 

Una stazione in festa 



Sembra ieri il giorno della sua na-
scita. E invece la piccola Silvia il 15
giugno compie 2 anni. Mentre
aspetta di ricevere tante coccole e
tanti regali per il suo compleanno,
la sorellina Sara, mamma Ambra,
papà Oscar, i nonni e gli zii le fan-
no i migliori auguri. 
Un augurio speciale anche da par-
te dello zio-fotografo Francesco.

Tanti auguri ad Anna Rossetti che
il 22 giugno compie gli anni.

A Laura Incelli che il 27 giugno fe-
steggerà il suo compleanno, infini-
ti auguri dalla tua family.    

Tanti, tanti cari auguri a Emilia
Scardoni che il 13 giugno ha com-
piuto 91 anni. 
Mamma, nonna e bisnonna d'altri
tempi e per me sempre una cara
amica! Buon compleanno con af-
fetto da Francesca.

Cari auguri a zio Mazzetti e zia Io-
landa che hanno compiuto gli an-
ni rispettivamente il 21 maggio e il
2 giugno. Mancate da un po' da
Maccarese ma siete sempre nei no-
stri cuori! Buon compleanno da
Luciano e Luisa.122

Liete
Gli auguri ai nostri cari



Al nostro Andrea, 
un uomo meraviglioso

Ti cerchiamo tra gli odori del mare dove la tua essenza è
nell’aria, il vento in faccia e le tue mani forti ci dicono di
andare avanti, guardiamo l’orizzonte e vediamo qualcosa
che ci riporta a te nel pensiero, perché il mare ci parla di
te ogni volta: un surfista, un gabbiano, la corrente che ti
ha portato lontano, sentiamo la tua voce nel silenzio illu-
minato di un tramonto, il tuo bel viso abbronzato baciato
dal sole, mentre con lo sguardo cerchi la tua onda perfet-
ta. Tu ci sei sempre, sì, sempre pronto a dirci qualcosa, a
farti riconoscere, a mandarci un messaggio o solamente
un cenno, che solo noi capiamo, solo noi ma c’è! Sei den-
tro i nostri cuori smarriti e ancora increduli, sei nelle co-
se più belle. Sei sempre lì, sempre! Amore!

Pappy, mamma, Gianclaudio
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Lutti
In ricordo di

In memoria di Benito 

“A Paola, Marco e Alessandro”. Si apre così il saluto che un
gruppo di amici ha voluto rivolgere a Benito Morini, scom-
parso l’11 gennaio scorso. Su iniziativa dell’architetto Patrizio
Bitelli è stato deciso di realizzare una sistemazione sepolcrale
al cimitero di Palidoro dove riposa (nella foto).
“Un modo di ricordare il nostro Benito - spiega Patrizio - rin-
grazio gli amici che mi hanno aiutato, Vittorio Bitelli, Giulio
Damizia, Fabrizio Monaco, Alberto Pantani, Mario Salvatori,
Luigi Santoliquido, Franco Travaglini, Orazio Trovarini e in
particolare Angelo Bellotto che ha curato il montaggio del
blocchetto di travertino”. 
Benito Morini ha legato la sua storia a quella della Società
Sportiva Fregene dove ha sempre gestito il bar. Una ban-
diera di quella piccola-grande istituzione che resta il “Cam-
po Sportivo”. 

Ugo Addis ci ha lasciato

Il 12 maggio papà ha raggiunto mamma in
cielo. “Ugo, sei ritornato a Casa, il Signore ti
accolga fra le Sue braccia misericordiose e
buone, come il figliol prodigo. Salutaci Nun-
zia e da lassù pregate per noi”, lo ha salutato
Don Stefano.



I
l 7 maggio a Kingston (New
York), è venuta a mancare al-
l’affetto dei suoi cari Irene Mo-

naco, vedova Rovereto. Irene ave-
va 80 anni ed era nata nel 1938 a
Fregene da Assunta e Enrico Mo-
naco, insieme ai suoi sei fratelli,
Raffaele, Luigi, Stefania, Dora,
Maria e Gabriella. Era cresciuta
nella casa storica di via Cervia,
quella che aveva ospitato a lungo
al piano superiore la caserma dei
Carabinieri. Al Cantiere, proprio
davanti casa, l’incontro con l’uo-
mo della sua vita: Raffaele Rove-

reto, allora un sergente dell’Eser-
cito con cui si sposa e si trasferi-
sce a Roma. 
Ma con l’arrivo dei due figli, San-
tino ed Enrica, la famiglia ritorna
a Fregene e va a vivere nelle “ca-
sette”. Raffaele si congeda dall’E-
sercito e trova lavoro come autista
nel magazzino delle bibite della
famiglia Monaco. A Fregene ri-
mangono fino al 1966 quando de-
cidono di trasferirsi a Kingston
dove si trovano i genitori e i fra-
telli Rovereto che da Patti, in pro-
vincia di Messina, erano emigrati

negli Stati Uniti.
La partenza nel 1966 dal porto di
Civitavecchia a bordo dell’Andrea
Doria con tutta la famiglia al se-
guito a salutarli.
L’arrivo negli Stati Uniti all’inizio
non è facile, la coppia non parla
nemmeno una parola di inglese
ma presto riesce ad ambientarsi.
Raffaele non ha problemi a trova-
re lavoro e anche Irene viene as-
sunta in una fabbrica di tessuti. Il
sogno americano trova presto il
compimento, il lavoro c’è e la buo-
na volontà non manca. Così, dopo
qualche anno di sacrifici, la fami-
glia riesce a comprarsi una bella
villetta di quattro piani con giar-
dino, una soddisfazione non da
poco dai tempi delle casette al
Cantiere. 
La vita continua, in America il

tempo sembra passare ancora più
velocemente, Raffaele continua a
fare tanti lavori e Irene diventa as-
sistente in un Centro per Anziani.
I figli, Enrica e Santino, sono cre-
sciuti e la vita scorre via felice, fi-
no al 1992 quando Raffaele, colpi-
to da una malattia, muore. Irene si
ritrova vedova a 54 anni, continua
a lavorare a lungo finché, ormai
avanti con gli anni, si gode la me-
ritata pensione. 
Il 7 maggio di quest’anno l’epilo-
go a Kingston dove si è svolto il fu-
nerale, il 16 maggio il ricordo dei

familiari e degli amici nella chie-
sa dell’Assunta a Fregene. 
“Era una donna buona come po-
che”, ricorda con commozione la so-
rella Gabriella. Ciao zia Irene, ci
mancherà il tuo dolce sorriso e che
la terra ti sia lieve laggiù in America. 
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Ricordi
Nata nel centro balneare, 
nel 1966 si era trasferita 
con la famiglia negli Stati Uniti 
dove è morta il 7 maggio scorso 

di Andrea Corona 

Irene Monaco,
Fregene ti saluta
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5.09
5.43
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.34
7.39
7.40
7.50
7.59
8.07
8.12
8.26
8.37
8.39
8.55
9.26
9.35

10.11
10.15
10.37
11.15
11.32
12.15
12.36
13.15
13.37
14.14
14.36
15.36
16.14
16.31
17.31
17.54
18.15
18.37
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20.10
22.01
22.22
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7.43
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6.46
7.02
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8.00
8.09
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9.04
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11.48

12.46

13.47

14.46
15.45
16.23
16.46
17.46
18.03

18.46
19.31
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22.10
22.31

5.24

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
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8.09
8.16
8.21
8.26
8.41
8.55
8.55
9.11
9.41
9.57

10.26
10.27
10.57
11.28
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.54
16.29
16.55
17.55
18.11
18.27
18.55
19.37
19.55
20.25
22.17
22.40

5.29
6.07
6.27
6.59
7.14
7.27
7.33
7.44

8.00
8.00
8.14
8.20
8.26
8.32
8.45
8.59
8.59
9.15
9.45

10.01
10.30
10.31
11.01
11.32
11.59
12.31
12.59
13.31
14.01
14.31
14.59
15.58
16.33
16.59
17.59
18.15
18.31
18.59
19.43
19.59
20.29
22.22
22.44

5.33
6.12
6.33
7.06
7.21
7.34
7.39
7.51

8.07
8.05
8.21
8.27
8.33
8.37
8.52
9.06
9.06
9.22
9.51

10.06
10.37
10.38
11.06
11.39
12.06
12.38
13.06
13.38
14.06
14.38
15.06
16.05
16.39
17.06
18.06
18.22
18.37
19.06
19.50
20.06
20.36
22.29
22.51

5.39
6.17
6.39
7.11
7.26
7.40
7.44
7.56

8.11
8.26
8.32
8.41
8.43
8.57
9.11
9.11
9.27
9.58

10.11
10.42

11.11

12.11

13.11

14.11

15.11
16.10
16.44
17.11
18.11
18.27

19.11
20.01
20.11
20.41
22.34
22.56

5.48
6.25
6.48
7.18
7.33

7.51*
7.50
8.03

8.18
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8.40
8.48
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33

10.07*
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10.50
10.48
11.18
11.50
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
16.50
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18

20.07*
20.18
20.48
22.40
23.03

treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma

5.26
6.12
6.27
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7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42

10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
17.57
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.27
20.42
21.12

21.40*
22.12
23.27

5.32

6.33
6.46
7.03
7.18
7.33

8.18
8.48

9.48
10.48

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48
16.33
16.48

17.33
17.48
18.03
18.18
18.48
19.03

19.48
20.35
20.48

21.47
22.18
23.33

5.37
6.37°
6.38
6.51
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53

10.53
11.21
11.23
11.53
12.53
13.21
13.53
14.38
14.53
15.21
15.53
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.08
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.40
20.53
21.21
21.53
22.23
23.38

5.41
6.41
6.42
6.55
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57

10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.56
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.44
20.57
21.25
21.57
22.27
23.42

5.46
6.46
6.47
7.00
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30

10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.01
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
20.49
21.02
21.30
22.02
22.32
23.47

5.52
6.52
6.53
7.06
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36

10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.07
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.36
20.08
20.55
21.08

22.08
22.38
23.53

8.00

6.01
7.02
7.02
7.21
7.32
7.47
8.02
8.07
8.10
8.47
9.17
9.45

10.23
11.17
11.42
11.48
12.21
13.17
13.41
14.21
15.02
15.17
15.41
16.23
17.02
17.22
17.42
18.02
18.17
18.32
18.44
19.17
19.32
19.45
20.17
21.04
21.17
21.42
22.17
22.47
00.01

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 

N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Trenitalia. 
Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure visitare
il sito www.trenitalia.com
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Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti
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EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-570600

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310
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  FARMACIE

Farmacia Spada
Viale Castellammare, 59
Tel. 06-66560449

Farmacia Maccarese
Piazza del Maccarese, 14
Tel. 06-6679220

Farmacia della Stazione
Via della Corona Australe, 18
Tel. 06-66579603

NOTTURNE A FIUMICINO

9-15 giugno
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

16-22 giugno
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

23-29 giugno
Farmacia Comunale Trincea 
delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

30 giugno - 6 luglio
Farmacia S. Maria della Salute
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

17-13 luglio
Farmacia Di Terlizzi
via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

ORARIO SANTE MESSE
FREGENE
Domenica
8.30 Assunta
11.00 Spazio sacro Pineta
18.00 Spazio sacro Oratorio
19:00 Spazio sacro Pineta
Sabato
8.30 Assunta
18.00 San Giovanni Bosco
19.00 Spazio sacro Pineta
Feriali
18.00 Assunta 
N.B. In caso di pioggia le Messe all'a-
perto verranno celebrate all'Assunta

MACCARESE
Domenica
8.00 San Giorgio
10.30 Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
19:00 San Giorgio
Sabato e feriali
19:00 San Giorgio

NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni
lun-mer-ven (10-11.45)
mar (10.30-15.30)
gio (8.15-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.00-12.30)

Ambulatori Specialistici
Prenotazioni Tel. 803-333 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (14.30-18)
• cardiologia: lun (15-18) 
mer (13-17)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)
• gastroenterologia: lun (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245

Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180

Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234

ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00



trasporto locale

cotral
da Fregene

capolinea v.le Sestri Levante
da Roma

capolinea stazione Cornelia (metro A)

5:40 6:20 6:45 7:20 8:40 9:30 11:00 12:25  13:25
14:25 15:20 16:20 17:35 18:30 19:30 19:35  20:40

5:40 6:20 6:45 7:20 8:40 9:30 11:00 12:25  13:25
14:25 15:20 16:20 17:35 18:30 19:30 19:35  20:40

5:50 6:25 8:35 9:30 11:00 12:25 14:20 15:20 17:35
18:30 19:35 20:30

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma (orari soggetti ad aggiornamenti settimanali 
da parte del Cotral - Info: 800.174.471)

6:45 7:10 7:45 8:40 9:10 10:40 11:55 12:40 13:40
14:15 15:10 16:25 17:45 18:45 19:45 20:35 21:35

6:45 7:10 7:45 8:40 9:10 10:40 11:55 12:40 13:40
14:15 15:10 16:25 17:45 18:45 19:45 20:35 21:35

7:30 8:15 10:20 12:00 13:00 14:20 15:20 17:20 19:25
20:35 21:35

feriali

sabato

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

da Fiumicino piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Fregene - Focene - Fiumicino

6.25 8.20 8.50 9.30 10.00 10.40 11.10 11.40 12.30 13.10
14.00 16.00 17.40 18.40 19.40 20.20

7.40 9.40 11.40 13.20 15.40 17.30 19.10

feriali

festivi

5.40 6.30 7.15 8.40 9.00 9.40 10.20 10.50 11.30 12.50 
13.55 14.50 16.50 17.10 18.50 19.35

6.50 8.40 10.30 12.30 14.25 16.30 18.20 

feriali

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

da Fiumicino piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Focene - Fiumicino

7.50 8.20 10.10 12.10 12.40 13.40 14.45 15.00 16.00 16.50 
17.25 18.10 18.45

solo
feriali

solo
feriali

7.40 9.20 11.30 12.00 12.30 13.20 13.20 14.10 15.20 16.05 
16.40 17.40 18.05

solo
feriali

da Maccarese stazione di Maccarese

6.40 8.45 10.00 10.45 12.00 13.00 13.50 14.35 15.20 16.15
17.10 18.00 18.50

solo
feriali

da Maccarese stazione di Maccarese

da Parco Leonardo stazione Parco Leonardo

8.10 9.15 10.30 11.40 12.40 13.40 14.40 15.40 16.40 17.40 
18.40

15.20 16.20 17.30 18.30

feriali

festivi

8.40 9.00 11.00 12.10 13.10 14.10 15.10 16.10 17.10 18.10
19.10 

15.50 17.00 18.00 19.00

feriali

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

7.15 8.05 8.55 9.45 10.35  11.35   12.30  13.30  14.20   15.20
16.20  17.20 18.15

da Maccarese stazione di Maccarese

7.25 8.20 9.25 10.30 11.35 12.30 13.30 14.35 15.30 16.25 
17.30 19.35

7.50 9.30 11.15 13.20 15.20 17.30 19.30

feriali

festivi

Maccarese - Fregene

Collegamento da/per aeroporto L. Da Vinci
Tutte le corse provenienti da Roma Cornelia transitano per Fregene almeno 30-40 minuti dopo la partenza da Roma, proseguono per Fiumicino città
e giungono al capolinea dentro l’aeroporto L. Da Vinci.
Viceversa, le corse che da Fregene sono dirette a Roma partono tutte dall’aeroporto 20 minuti prima rispetto alla partenza prevista da Fregene.
Il capolinea del Cotral in aeroporto si trova di fronte al Terminal 2, zona Arrivi. Per raggiungerlo seguire l'indicazione “Regional Bus Station”.




